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Art. 1 (Definizioni) 

1. Il presente Disciplinare (come di seguito definito) intende regolamentare gli aspetti 

amministrativi della procedura di gara avviata, i principali requisiti che l’Appalto (come di 

seguito definito) dovrà possedere, nonché gli elementi che verranno negozialmente inseriti nel 

Contratto (come di seguito definito) da stipularsi con l’Affidatario (come di seguito definito). 

2. Nel presente Disciplinare sarà utilizzata la terminologia di seguito specificata: 

 «Account»: l’insieme di dati (userid e password) associati a ciascuna persona fisica al 

momento della Registrazione al Sistema di e-Procurement, che vengono utilizzati ai fini 

dell’Identificazione Informatica per l’accesso e l’utilizzo del Sistema e quale strumento di Firma 

Elettronica; 

 «Affidatario», «Aggiudicatario», «Appaltatore» o «RTI»: il soggetto cui, in caso di 

aggiudicazione, sarà affidato il Contratto in relazione al servizio in oggetto, all’esito dell’avviata 

selezione ad evidenza pubblica; 

 «Amministrazione Aggiudicatrice», «Stazione Appaltante», «Amministrazione» o 

«Istituto»: l’INPS - ISTITUTO NAZIONALE PREVIDENZA SOCIALE, nella sua veste di soggetto pubblico 

che affida il Contratto all’Operatore Economico (come di seguito definito) individuato mediante 

la presente procedura; 

 «Appalto» o «Servizio»: complessivamente intesa, la prestazione di ristorazione collettiva 

presso i Convitti INPS ex INPDAP, situati ad Anagni, Arezzo, Caltagirone, Sansepolcro e Spoleto, 

comprensiva delle attività di manutenzione, igienizzazione, disinfestazione e derattizzazione 

dei locali connessi all'erogazione del Servizio in favore degli Ospiti (come di seguito definiti) 

delle Strutture (come di seguito definite);  

 «Authority Virtual Company Passport» o «AVCpass»: il sistema istituito presso l’A.N.AC. 

il quale, ai sensi dell’art. 216, comma 13, del D.Lgs. n. 50/2016, consente: 

 alla Stazione Appaltante (come di seguito definita) l’acquisizione della documentazione 

comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-professionale ed 

economico e finanziario, per la partecipazione alla presente procedura; 

 agli Operatori Economici Concorrenti, la produzione in via informatica dei documenti 

attestanti il possesso dei requisiti richiesti dalla Stazione Appaltante; 

 «Bando di Gara»: il documento che riassume le caratteristiche essenziali dell’affidamento, 

elaborato dalla Stazione Appaltante ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 71 del D.Lgs. n. 

50/16, e pubblicato ai sensi degli artt. 72 e 73, del Codice, e del decreto del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti del 2 dicembre 2016; 

 «Capitolato»: il capitolato speciale descrittivo e prestazionale di cui all’All. 2 e relativi allegati, 

costituente parte integrante e sostanziale del Bando e del Disciplinare medesimo, nel quale 
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vengono precisate le caratteristiche tecniche che le prestazioni da acquisirsi in capo alla 

Stazione Appaltante devono possedere, e le ulteriori obbligazioni poste a carico delle parti; 

 «Categorie Extra»: soggetti non appartenenti alla categoria dei Convittori, dei Semiconvittori 

e degli Universitari (come di seguito definiti), nei confronti dei quali, nei mesi di luglio ed agosto, 

sarà possibile attivare formule di ospitalità con formula di Pensione Completa (come di seguito 

definita) o di Mezza Pensione (come di seguito definita) per periodi limitati; 

 «Codice»: il Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici»; 

 «Convittori»: soggetti appartenenti, per la quasi totalità, alla fascia di età relativa al periodo 

di frequenza della scuola media inferiore e della scuola media superiore, che durante l’intero 

periodo dell’anno scolastico soggiornano a tempo pieno presso il Convitto, usufruendo, in via 

tendenziale e salvo quanto previsto dal Capitolato, del servizio di ristorazione con formula 

Pensione Completa; 

 «Contratto»: il documento negoziale che riassume e compendia gli obblighi reciprocamente 

assunti dalle parti, quale conseguenza dell’eventuale affidamento nella procedura in oggetto; 

 «DCRSCUA»: la Direzione Centrale Risorse Strumentali e Centrale Unica Acquisti dell’INPS, 

quale articolazione funzionale della Stazione Appaltante che stipulerà il Contratto; 

 «DGUE»: il Documento di Gara Unico Europeo, redatto in conformità al modello di formulario 

approvato con regolamento dalla Commissione europea (UE) 2016/7 del 5 gennaio 2016 e dello 

schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016, 

contenente le informazioni di cui all’art. 85 del Codice; 

 «Direttore dell’Esecuzione»: l’esponente della Stazione Appaltante del quale il responsabile 

unico del procedimento si avvale in sede di direzione dell’esecuzione del contratto e di controllo 

dei livelli di qualità delle prestazioni. Al Direttore dell’Esecuzione competono il coordinamento, 

la direzione e il controllo tecnico-contabile dell'esecuzione del contratto stipulato dalla Stazione 

Appaltante, nonché il compito di assicurare la regolare esecuzione da parte dell'Appaltatore, in 

conformità ai documenti contrattuali. Il Direttore dell’Esecuzione controlla l’esecuzione del 

contratto congiuntamente al Responsabile Unico del Procedimento; 

 «Disciplinare di Gara»: il presente documento, volto ad integrare il Bando di Gara e a 

regolamentare gli aspetti di svolgimento della procedura e gli elementi minimi negoziali 

dell’Appalto; 

 «Documento di Gara»: qualsiasi documento prodotto dalla Stazione Appaltante o al quale la 

Stazione Appaltante fa riferimento per descrivere o determinare elementi dell’Appalto o della 

procedura, compresi il Bando di Gara, il presente Disciplinare e i relativi allegati, il Capitolato, 

lo Schema di Contratto, nonché le informazioni sugli obblighi generalmente applicabili e gli 

eventuali documenti complementari; 

 «Filiera delle imprese»: i subappalti come definiti dall’art. 105, comma 2, del Codice, nonché 

i subcontratti stipulati per l’esecuzione anche non esclusiva del Contratto; 
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 «Firma Digitale»: un particolare tipo di firma elettronica avanzata basata su un certificato 

qualificato e su un sistema di chiavi crittografiche, una pubblica e una privata, correlate tra 

loro, che consente al titolare tramite la chiave privata e al destinatario tramite la chiave 

pubblica, rispettivamente, di rendere manifesta e di verificare la provenienza e l'integrità di un 

documento informatico o di un insieme di documenti informatici, ai sensi dell’art. 1, lett. s) del 

D.Lgs. 7 maggio 2005 n. 82; 

 «Firma Elettronica»: l'insieme dei dati in forma elettronica, allegati oppure connessi tramite 

associazione logica ad altri dati elettronici, utilizzati come metodo di identificazione informatica, 

ai sensi dell’art. 1, lett. q) del D.Lgs. 7 maggio 2005 n. 82; 

 «Giornata Alimentare Completa» o «Pensione Completa»: erogazione giornaliera di 

prestazioni alimentari comprensive di colazione, merenda mattutina, pranzo, merenda 

pomeridiana e cena. Nell’ambito del prezzo unitario giornaliero pro-capite relativo a una 

Giornata Alimentare Completa, il valore dei singoli pasti è così scorporato: colazione: 14%; 

merenda mattutina 8%; pranzo: 35%; Merenda pomeridiana: 8%; cena: 35%; 

 «Lotto Territoriale»: l’unità minima territoriale in cui è suddiviso l’affidamento in oggetto; 

 «Mezza Pensione»: erogazione giornaliera di prestazioni alimentari comprensive di pranzo e 

merenda pomeridiana; 

 «Offerente», «Concorrente», «Operatore Economico», «Operatore» o «RTI»: 

l’Operatore Economico, il raggruppamento di Operatori Economici, il consorzio o comunque 

l’Operatore monosoggettivo o plurisoggettivo che concorre alla procedura, e che presenta la 

propria Offerta in vista dell’aggiudicazione dell’Appalto; 

 «Offerta»: complessivamente inteso, l’insieme delle dichiarazioni e dei documenti, di carattere 

amministrativo tecnico (da qui in poi «Offerta Tecnica») ed economico (da qui in poi «Offerta 

Economica»), che l’Operatore Economico sottopone alle valutazioni degli organi di procedura 

ai fini dell’aggiudicazione; 

 «Ospiti»: Convittori, Semiconvittori, Universitari e soggetti appartenenti alle Categorie Extra, 

ospitati presso le Strutture; 

 «PassOE»: il documento attestante l’effettuata registrazione da parte del Concorrente al 

sistema AVCpass, ai fini del caricamento dei documenti volti a comprovare il possesso da parte 

dello stesso dei requisiti richiesti dalla Stazione Appaltante; 

 «Pasto»: singolarmente considerati, la colazione, la merenda mattutina, il pranzo, la merenda 

pomeridiana e la cena; 

 «Piano Alimentare»: modello alimentare adottato dall’Appaltatore sulla base delle “Linee 

Guida per la predisposizione del Piano Alimentare e dei Menù” di cui all’Allegato 2.1 del 

Capitolato; 

 «Posta Elettronica Certificata (PEC)»: il sistema di comunicazione in grado di attestare 

l'invio e l'avvenuta consegna di un messaggio di posta elettronica e di fornire ricevute opponibili 
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ai terzi, conformemente alle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005, al d.P.R 

68/2005 ed ulteriori norme di attuazione; 

 «Responsabile dell’Appaltatore»: l’esponente dell’Appaltatore, individuato dal medesimo, 

che diviene l’interfaccia contrattuale unica dell’Appaltatore medesimo verso l’Istituto, e che è 

intestatario della responsabilità per il conseguimento degli obiettivi qualitativi ed economici 

relativi allo svolgimento delle attività previste nel Contratto e nella sua esecuzione. Trattasi di 

figura dotata di adeguate competenze professionali e di idoneo livello di responsabilità e potere 

decisionale, ai fini della gestione di tutti gli aspetti del Contratto; 

 «Responsabile del Procedimento» o «R.U.P.»: l’esponente dell’Istituto cui competono i 

compiti relativi all’affidamento e all’esecuzione del Contratto previsti dal Codice, nonché tutti 

gli altri obblighi di legge che non siano specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti; 

 «Semiconvittori»: soggetti che, in via tendenziale e salvo quanto previsto dal Capitolato, 

soggiornano in orario diurno presso la struttura nel periodo settembre-luglio di ciascun anno 

scolastico, nei giorni dal lunedì al venerdì, esclusi i giorni festivi, usufruendo dei servizi di 

ristorazione con formula Mezza Pensione; 

 «Sistema informatico di e-Procurement della Pubblica Amministrazione» o 

«Sistema»: il Sistema informatico predisposto dal MEF, tramite Consip, costituito da soluzioni 

e strumenti elettronici e telematici che consentono l’effettuazione delle procedure telematiche 

di approvvigionamento previste dagli Strumenti di Acquisto/Negoziazione, nel rispetto della 

normativa vigente in materia di approvvigionamenti della Pubblica Amministrazione; 

 «Struttura»: i Convitti Inps ex Inpdap, situati ad Anagni, Arezzo, Caltagirone, Sansepolcro e 

Spoleto, presso i quali sarà svolto il Servizio oggetto di affidamento; 

 «Universitari»: studenti universitari che, in via tendenziale e salvo quanto previsto dal 

Capitolato, usufruiscono dei servizi di ristorazione in regime convittuale. 

 

Art. 2 (La Stazione Appaltante)  

Denominazione Ufficiale: INPS - ISTITUTO NAZIONALE PREVIDENZA SOCIALE 

Sede: Via Ciro il Grande 21, 00144 - Roma (RM) 

Telefono: +39-06/59.05.42.79 

Fax: +39-06/59.05.42.40 

Indirizzo di posta elettronica: DCRisorseStrumentaliCentraleUnicaAcquisti@inps.it 

PEC: dc.risorsestrumentalicentraleunicaacquisti@postacert.inps.gov.it  

Profilo di Committente: www.inps.it – Concorsi e Gare – Gare – Bandi di gara – In corso 

Responsabile Unico del Procedimento: Dott.ssa Marina Trasi 

Direzione Centrale Risorse Strumentali e Centrale Unica Acquisti 
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Via Ciro il Grande 21 (piano 11°), 00144 – Roma 

Tel. +39-06/59.05.42.79 

Fax. +39-06/59.05. 42.40 

e-mail: DCRisorseStrumentaliCentraleUnicaAcquisti@inps.it 

 

Art. 3 (Premesse) 

Con determina a contrarre n. RS 30/025/2020 del 23 gennaio 2020, l’Istituto ha avviato la presente 

procedura, in modalità dematerializzata, per l’affidamento di un Contratto avente ad oggetto il 

Servizio di ristorazione collettiva presso i Convitti Inps ex Inpdap, situati ad Anagni, Arezzo, 

Caltagirone, Sansepolcro e Spoleto. 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta di carattere comunitario e con applicazione del 

criterio dell’Offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 

qualità prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 95 del Codice. 

L’Appalto dovrà essere svolto presso i seguenti Convitti, ed è stato pertanto suddiviso nei seguenti 

Lotti Territoriali: 

 Lotto 1 – Convitto “Principe di Piemonte” – Via Matteotti, n. 2 – C.A.P. 03012 – Anagni (FR) 

– CIG 8182192E6D – Codice NUTS ITE45;  

 Lotto 2 – Convitto “Santa Caterina” – Via Garibaldi, n. 165 – C.A.P. 52100 – Arezzo (FR) – 

CIG 818220050A – Codice NUTS ITE18; 

 Lotto 3 – Convitto “Luigi Sturzo” – Via delle Industrie, n. 2 – C.A.P. 95041 – Caltagirone 

(CT) – CIG 8182204856 – Codice NUTS IT G17; 

 Lotto 4 – Convitto “Regina Elena” – Via S. Bartolomeo, n. 1 – C.A.P. 52037 Sansepolcro 

(AR) – CIG 8182209C75 – Codice NUTS ITE18; 

 Lotto 5 - Convitto Unificato – P.zza B. Campello, n. 5 – C.A.P. 06049 Spoleto (PG) – CIG 

8182214099 – Codice NUTS ITE21. 

Codice AUSA: 0000247876 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è la Dott.ssa Marina Trasi. 

 

Art. 3.1 (Il Sistema) 

La presente procedura si svolgerà, ove non diversamente previsto, attraverso l’utilizzazione di un 

Sistema telematico, conforme all’art. 40 del Codice e nel rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs. 

n. 82/2005, dettagliatamente descritto nel seguito, mediante il quale verranno gestite le fasi di 

pubblicazione della procedura, di presentazione delle Offerte, di analisi delle Offerte stesse e di 
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aggiudicazione, oltre che le comunicazioni e gli scambi di informazioni, tutto come meglio 

specificato nel presente Disciplinare di gara.  

L’INPS si avvarrà di tale Sistema in modalità ASP (Application Service Provider).  

Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile: a) la previa registrazione al 

Sistema, con le modalità e in conformità alle indicazioni che saranno rese successivamente; b) il 

possesso e l’utilizzo della firma digitale di cui all’art. 1, co. 1, lett. s) del D. Lgs.n. 82/2005; c) la 

seguente dotazione tecnica minima: un personal computer collegato ad internet e dotato di un 

browser Microsoft Internet Explorer 7.0 o superiore, oppure Mozilla Firefox 3+ o superiore; Safari 

3.1+ o superiore, Opera 10+ o superiore, Google Chrome 2+ o superiore; un programma software 

per la conversione in formato pdf dei file che compongono l’Offerta. 

Il Sistema è costituito da una piattaforma telematica di negoziazione nella disponibilità di Consip 

S.p.A., conforme alle regole stabilite dal D. Lgs. n. 82/2005 e dalle pertinenti norme del Codice. 

Salvo il caso di dolo o colpa grave, la Consip S.p.A. ed il Gestore del Sistema non potranno essere 

in alcun caso ritenuti responsabili per qualunque genere di danno, diretto o indiretto, che dovessero 

subire gli Operatori Economici registrati, i Concorrenti, l’Amministrazione, o, comunque, ogni altro 

utente (utilizzatore) del Sistema, e i terzi a causa o comunque in connessione con l’accesso, 

l’utilizzo, il mancato utilizzo, il funzionamento o il mancato funzionamento del Sistema. 

Si precisa, altresì, che ciascun Operatore Economico, per la presentazione dell’Offerta, ha a 

disposizione una capacità pari alla dimensione massima di 13 MB per singolo file, oltre la quale non 

ne è garantita la tempestiva ricezione. Nel caso fosse necessario l’invio di file di dimensioni maggiori 

si suggerisce il frazionamento degli stessi in più file. Per quanto concerne, invece, l’area 

comunicazioni del Sistema, ciascun Operatore ha a disposizione una capacità pari alla dimensione 

massima di 6 MB per comunicazione. Nel caso fosse necessario inviare comunicazioni con allegati 

file di dimensioni superiori si suggerisce l’invio di più comunicazioni. 

È in ogni caso responsabilità dei Concorrenti far pervenire all’Amministrazione tempestivamente 

tutti i documenti e le informazioni richieste per la partecipazione alla gara, pena l’esclusione dalla 

procedura. 

Ogni operazione effettuata attraverso il Sistema: 

1. è memorizzata nelle registrazioni di sistema, quale strumento con funzioni di attestazione e 

tracciabilità di ogni attività e/o azione compiuta a Sistema; 

2. si intende compiuta nell’ora e nel giorno risultante dalle registrazioni di sistema. 

Il tempo del Sistema è il tempo ufficiale nel quale vengono compiute le azioni attraverso il Sistema 

medesimo e lo stesso è costantemente indicato a margine di ogni schermata del Sistema. In 

particolare, il tempo del Sistema è sincronizzato sull’ora italiana riferita alla scala di tempo UTC 

(IEN), di cui al D.M. 30 novembre 1993, n. 591. L'accuratezza della misura del tempo è garantita 

dall'uso, su tutti i server, del protocollo NTP, che tipicamente garantisce una precisione nella 

sincronizzazione dell'ordine di 1/2 millisecondi. Le scadenze temporali vengono sempre impostate 
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a livello di secondi anche se a livello applicativo il controllo viene effettuato dal sistema con una 

sensibilità di un microsecondo (10^-6 secondi).  

Le registrazioni di sistema relative ai collegamenti effettuati al Sistema e alle relative operazioni 

eseguite nell’ambito della partecipazione alla presente procedura, sono conservate nel Sistema e 

fanno piena prova nei confronti degli utenti del Sistema. Tali registrazioni di sistema hanno 

carattere riservato e non saranno divulgate a terzi, salvo ordine del giudice o in caso di legittima 

richiesta di accesso agli atti, ai sensi della Legge n. 241/1990. 

Le registrazioni di sistema sono effettuate ed archiviate, anche digitalmente, in conformità alle 

disposizioni tecniche e normative emanate ai sensi degli articoli 43 e 44 del D. Lgs. n. 82/2005.  

Tutti gli utenti, con l’utilizzazione del Sistema esonerano la Consip S.p.A., il Gestore del Sistema e 

l’Amministrazione da ogni responsabilità relativa a qualsivoglia malfunzionamento o difetto relativo 

ai servizi di connettività necessari a raggiungere, attraverso la rete pubblica di telecomunicazioni, 

il Sistema medesimo. Ove possibile la Consip S.p.A. e/o il Gestore del Sistema comunicheranno 

anticipatamente agli utenti del Sistema gli interventi di manutenzione sul Sistema stesso. Gli utenti 

del Sistema, in ogni caso, prendono atto ed accettano che l’accesso al Sistema utilizzato per la 

presente procedura potrà essere sospeso o limitato per l’effettuazione di interventi tecnici volti a 

ripristinarne o migliorarne il funzionamento o la sicurezza. 

Qualora si desideri ausilio nel superamento di problemi tecnici riscontrati nel corso della procedura 

di Registrazione e/o presentazione dell’Offerta, si consiglia di contattare il Call Center dedicato 

presso i recapiti indicati nel sito www.acquistinretepa.it, di lasciare i dati identificativi dell’impresa 

e di specificare le problematiche riscontrate, fermo restando il rispetto di tutti i termini perentori 

previsti nella documentazione di gara. 

 

Art. 3.2 (Gestore del sistema) 

Fermo restando che, per la presente procedura, Stazione Appaltante ed Amministrazione 

aggiudicatrice è l’INPS, la stessa si avvale, per il tramite di Consip, del supporto tecnico del Gestore 

del Sistema (ovvero il soggetto indicato sul sito www.acquistinretepa.it risultato aggiudicatario della 

procedura ad evidenza pubblica all’uopo esperita) incaricato anche dei servizi di conduzione tecnica 

delle applicazioni informatiche necessarie al funzionamento del Sistema, assumendone ogni 

responsabilità al riguardo. Il Gestore del Sistema ha l’onere di controllare i principali parametri di 

funzionamento del Sistema stesso, segnalando eventuali anomalie del medesimo.  

Il Gestore del Sistema è, in particolare, Responsabile della sicurezza logica e applicativa del Sistema 

stesso e riveste il ruolo di Amministratore di Sistema ai sensi della disciplina che regola la materia. 

Lo stesso è altresì responsabile dell’adozione di tutte le misure stabilite dal D. Lgs. n. 196/2003 e 

dal Reg. UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali. 

L’Offerta per la presente procedura deve essere presentata esclusivamente attraverso il Sistema, 

e quindi per via telematica mediante l’invio di documenti elettronici sottoscritti con firma digitale, 
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ove espressamente previsto. 

 

Art. 3.3 (Registrazione) 

Per poter presentare Offerta tramite il Sistema è necessario procedere alla Registrazione presso il 

Sistema. La Registrazione deve sempre essere effettuata - necessariamente - da un Operatore 

Economico singolo, a prescindere dalla volontà di partecipare alla procedura in forma associata: 

tale intenzione potrà essere concretizzata nella fase di presentazione dell’Offerta e non in quella 

della semplice registrazione. 

La registrazione al Sistema deve essere richiesta unicamente dal soggetto dotato dei necessari 

poteri per richiedere la Registrazione e impegnare l’Operatore Economico medesimo. All’esito della 

Registrazione al soggetto che ne ha fatto richiesta viene rilasciata una userid e una password (che 

costituiscono l’Account dell’Operatore). L’Account è strettamente personale e riservato ed è 

utilizzato quale strumento di identificazione informatica e di firma elettronica ai sensi del D. Lgs. n. 

82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale). Il titolare dell’Account è tenuto a operare nel 

rispetto dei principi di correttezza e buona fede, in modo da non arrecare pregiudizio al Sistema, ai 

soggetti ivi operanti e, in generale, a terzi, in conformità a quanto previsto dall’art. 13 delle Regole 

del sistema e-Procurement. L’Account creato in sede di registrazione è necessario per ogni 

successivo accesso alle fasi telematiche della procedura. L’Operatore Economico, con la 

registrazione e, comunque, con la presentazione dell’Offerta, dà per rato e valido e riconosce senza 

contestazione alcuna quanto posto in essere all’interno del Sistema dall’Account riconducibile 

all’Operatore Economico medesimo; ogni azione inerente l’Account all’interno del Sistema si 

intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’Operatore Economico 

registrato. 

L’accesso, l’utilizzo del Sistema e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione 

incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente 

Disciplinare di gara, nei relativi allegati (tra cui in particolare le Regole del Sistema di e-Procurement 

della Pubblica Amministrazione, Allegato sub 12), e le istruzioni presenti nel sito, nonché di quanto 

portato a conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione nel sito www.acquistinretepa.it o le 

comunicazioni attraverso il Sistema.  

In caso di violazione delle Regole tale da comportare la cancellazione della Registrazione 

dell’Operatore Economico, l’Operatore Economico medesimo non potrà partecipare alla presente 

procedura. 

 

Art. 3.4 (Comunicazioni) 

Anche ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. n. 50/2016, l’Operatore Economico con la presentazione 

dell’Offerta elegge automaticamente domicilio nell’apposita “Area comunicazioni” ad esso riservata 

ai fini della ricezione di ogni comunicazione inerente la presente procedura. L’Operatore Economico 
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elegge altresì domicilio presso la sede e l’indirizzo di posta elettronica certificata che indica al 

momento della presentazione dell’Offerta. 

Nel caso di indisponibilità del Sistema, e comunque in ogni caso in cui l’Amministrazione lo riterrà 

opportuno, l’Amministrazione invierà le comunicazioni inerenti la presente procedura per mezzo di 

posta elettronica certificata, all’indirizzo indicato dal Concorrente.   

Ai medesimi fini, in caso di RTI o Consorzio ordinario di Concorrenti ogni impresa facente parte del 

RTI o del Consorzio con la presentazione dell’Offerta elegge automaticamente domicilio 

nell’apposita area del Sistema ad essa riservata. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 

anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del Codice, la comunicazione recapitata 

al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’Offerente si intende validamente resa a tutti 

gli operatori economici ausiliari. 

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’Offerente si intende validamente resa a tutti 

i subappaltatori indicati. 

 

Art. 4 (Oggetto del contratto) 

1. Oggetto del presente Appalto è l’affidamento del Servizio di ristorazione collettiva presso i 

Convitti INPS ex INPDAP, situati ad Anagni (Lotto 1), Arezzo (Lotto 2), Caltagirone (Lotto 3), 

Sansepolcro (Lotto 4) e Spoleto (Lotto 5), comprensivo delle attività di manutenzione, 

igienizzazione, disinfestazione e derattizzazione dei locali, e di smaltimento oli esausti, 

connesse all'erogazione del Servizio in favore degli Ospiti delle Strutture. 

Tabella n. 1 – Oggetto del Contratto Lotto 1 

n. Descrizione servizi CPV 
P (principale) 

 S (secondaria) 

Importo biennale 

(singole prestazioni) 

1 

Servizi alberghieri e di ristorazione - 

Servizi di ristorazione e di 

distribuzione pasti 

55300000-3 P € 1.494.061,80 

2 

Servizi di riparazione e 

manutenzione di attrezzature 

alberghiere e di ristorazione 

50880000-7  S € 28.653,24 

3 

Servizi di igienizzazione, 

disinfestazione e derattizzazione dei 

locali connessi all'erogazione del 

Servizio e di smaltimento oli esausti 

90900000-6 S € 32.746,56 

 

Tabella n. 2 – Oggetto del Contratto Lotto 2 
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n. Descrizione servizi CPV 
P (principale) 

 S (secondaria) 

Importo biennale 

(singole prestazioni) 

1 

Servizi alberghieri e di ristorazione - 

Servizi di ristorazione e di 

distribuzione pasti 

55300000-3 P € 1.504.889,62 

2 

Servizi di riparazione e 

manutenzione di attrezzature 

alberghiere e di ristorazione 

50880000-7  S € 28.860,90 

3 

Servizi di igienizzazione, 

disinfestazione e derattizzazione dei 

locali connessi all'erogazione del 

Servizio e di smaltimento oli esausti 

90900000-6 S € 32.983,88 

 

Tabella n. 3 – Oggetto del Contratto Lotto 3 

n. Descrizione servizi CPV 
P (principale) 

 S (secondaria) 

Importo biennale 

(singole prestazioni) 

1 

Servizi alberghieri e di ristorazione - 

Servizi di ristorazione e di 

distribuzione pasti 

55300000-3 P € 1.185.646,40 

2 

Servizi di riparazione e 

manutenzione di attrezzature 

alberghiere e di ristorazione 

50880000-7  S € 22.738,42 

3 

Servizi di igienizzazione, 

disinfestazione e derattizzazione dei 

locali connessi all'erogazione del 

Servizio e di smaltimento oli esausti 

90900000-6 S € 25.986,78 

 

Tabella n. 4 – Oggetto del Contratto Lotto 4 

n. Descrizione servizi CPV 
P (principale) 

 S (secondaria) 

Importo biennale 

(singole prestazioni) 

1 

Servizi alberghieri e di ristorazione - 

Servizi di ristorazione e di 

distribuzione pasti 

55300000-3 P € 1.571.350,56 

2 

Servizi di riparazione e 

manutenzione di attrezzature 

alberghiere e di ristorazione 

50880000-7  S € 30.135,48 

3 

Servizi di igienizzazione, 

disinfestazione e derattizzazione dei 

locali connessi all'erogazione del 

Servizio e di smaltimento oli esausti 

90900000-6 S € 34.440,56 

 

Tabella n. 5 – Oggetto del Contratto Lotto 5 

n. Descrizione servizi CPV 
P (principale) 

 S (secondaria) 

Importo biennale 

(singole prestazioni) 

1 

Servizi alberghieri e di ristorazione - 

Servizi di ristorazione e di 

distribuzione pasti 

55300000-3 P € 1.029.589,70 
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2 

Servizi di riparazione e 

manutenzione di attrezzature 

alberghiere e di ristorazione 

50880000-7  S € 19.745,56 

3 

Servizi di igienizzazione, 

disinfestazione e derattizzazione dei 

locali connessi all'erogazione del 

Servizio e di smaltimento oli esausti 

90900000-6 S € 22.566,34 

 

2. L’Appalto è suddiviso in Lotti Territoriali, come individuati nell’art. 3 del presente Disciplinare.  

3. È ammessa la partecipazione da parte del medesimo Operatore Economico a tutti Lotti. 

4. Tenuto conto dell’oggetto dell’Appalto, articolato in prestazioni funzionalmente connesse tra 

loro, di talché la relativa frammentazione potrebbe comprometterne la più efficace ed efficiente 

fruibilità ed esecuzione, e della necessità, ai fini di una migliore gestione dello stesso, di 

interfacciarsi con un unico Appaltatore nell’ambito del Servizio da svolgersi presso ciascun 

Convitto, si è ritenuto opportuno non procedere alla suddivisione del Servizio medesimo, già 

suddiviso in lotti territoriali, in lotti funzionali o prestazionali.  

5. Le caratteristiche tecniche del Servizio e le prestazioni delle Parti sono dettagliatamente 

disciplinate nel Capitolato e nello Schema di Contratto, allegati al presente Disciplinare. 

6. Relativamente all’obbligo per l’Appaltatore di garantire l’assorbimento del personale già alle 

dipendenze dell’Operatore uscente, si rinvia a quanto indicato al paragrafo 9, rubricato 

“Clausola sociale”, del Capitolato. 

7. La Stazione Appaltante stipulerà con l’Aggiudicatario un Contratto con cui verrà regolamentato 

l’affidamento del Servizio oggetto dell’Appalto. 

8. I luoghi di svolgimento del Servizio sono indicati nell’art. 3 del presente Disciplinare. 

9. Ai sensi dell’art. 106, comma 12, del Codice, la Stazione Appaltante, qualora in corso di 

esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 

concorrenza del quinto dell'importo del Contratto, potrà imporre all’Appaltatore l’esecuzione 

alle stesse condizioni previste nel Contratto originario. In tal caso l’Appaltatore non potrà far 

valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

10. Tutte le comunicazioni dovranno essere inviate a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC) del 

Concorrente (solo per i Concorrenti aventi sede in altri Stati membri, mediante indirizzo di 

posta elettronica), all’indirizzo di cui all’art. 2 del presente Disciplinare.  

11. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 

comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla Stazione Appaltante; 

diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 

comunicazioni. 
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Art. 5 (Importi a base di gara) 

1. Il valore complessivo per i 24 mesi dell’Appalto a base di gara è complessivamente e 

presuntivamente valutato in € 7.064.395,80 (euro 

settemilionisessantaquattromilatrecentonovantacinque/80) IVA esclusa, al netto 

dell’opzione di rinnovo di cui al successivo art. 6. 

I prezzi unitari giornalieri posti a base di gara e i valori massimi stimati dei singoli Lotti in cui 

si articola l’Appalto, per i 24 mesi di relativa durata, al netto dell’I.V.A., degli oneri della 

sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenze non soggetti a ribasso e dell’opzione di 

rinnovo di cui al successivo articolo 6, comma 2, del presente Disciplinare, sono di seguito 

rappresentati: 

Tabella n. 6 –Prezzo unitario a base di gara e valore dei singoli Lotti 

Lotto 

Prezzo unitario giornaliero 

pro-capite per Giornata 

Alimentare Completa (IVA 

esclusa) a base di gara  

Valore massimo stimato del 

singolo Lotto (IVA esclusa), al 

netto degli oneri della sicurezza 

non soggetti a ribasso e 

dell’opzione di rinnovo 

Lotto 1 

Convitto “Principe di Piemonte” 

Anagni  

€ 22,00 € 1.554.403,94 

Lotto 2 

Convitto “Santa Caterina” 

Arezzo 

€ 22,00 € 1.564.284,40 

Lotto 3 

Convitto 

“Luigi Sturzo” di 

Caltagirone  

€ 22,00 € 1.232.571,76 

Lotto 4 

Convitto 

“Regina Elena” di 

Sansepolcro 

€ 22,00 € 1.633.476,60 

Lotto 5 

Convitto Unificato 

di Spoleto 

€ 22,00 € 1.069.951,60 

 

2. L’importo complessivo relativo a ciascun Lotto è stato determinato moltiplicando il prezzo 

unitario giornaliero pro-capite per il numero annuo stimato di Giornate Alimentari Complete, 

da erogarsi in relazione a ciascuna Struttura, come individuato nella Tabella di cui al paragrafo 

2 del Capitolato Tecnico, moltiplicato a sua volta per due annualità. 

3. Ai fini del calcolo di cui sopra, si è tenuto conto della media del numero di soggetti ospitati, 

presso ogni Struttura negli anni scolastici 2018/2019 e 2019/2020, come riportato al paragrafo 

5.1 del Capitolato Tecnico. 
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4. I Concorrenti dovranno formulare le proprie Offerte sulla base del Servizio descritto al 

precedente articolo 4, nel Capitolato e nello Schema di Contratto allegati al presente 

Disciplinare, formulando un ribasso sul prezzo unitario giornaliero pro-capite pari a € 22,00 

(Euro ventidue/00) per ciascun Lotto. 

5. Non saranno ammesse Offerte in aumento rispetto al prezzo unitario giornaliero pro-capite 

posto a base di gara per ciascun Lotto, a pena di esclusione. 

6. Il prezzo unitario giornaliero pro-capite si intende riferito al Servizio complessivamente inteso, 

comprensivo di tutte le prestazioni indicate nel presente Disciplinare e nel Capitolato Tecnico. 

7. Il corrispettivo da versarsi all’Appaltatore verrà determinato a misura, sulla base del prezzo 

unitario giornaliero offerto e del numero dei Pasti effettivamente erogati.  

8. I valori massimi stimati relativi a ciascun Lotto, da intendersi come plafond massimo di spesa, 

come individuati nella Tabella di cui al precedente comma 1, hanno natura meramente 

indicativa, e, pertanto, non sono impegnativi né vincolanti per la Stazione Appaltante. Pertanto, 

l’Aggiudicatario non potrà pretendere alcun risarcimento, indennizzo o ristoro di sorta da parte 

dell’Istituto qualora l’esecuzione del Contratto dovesse avvenire per valori inferiori a quelli 

indicati ai precedente comma 1. 

9. Non sono previsti ulteriori oneri remunerativi a carico dell’Istituto. Le prestazioni non indicate 

nel presente Disciplinare e nel Capitolato Tecnico si intendono ad esclusivo carico 

dell’Appaltatore. 

10. Si attesta che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi di interferenza del presente 

Appalto, non soggetti a ribasso, ripartiti per singolo Lotto, risultano pari ai valori indicati nella 

Tabella che segue: 

Tabella n. 7 – Oneri della sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenze 

Lotto 

Oneri della sicurezza per 

l’eliminazione dei rischi da 

interferenze 

Lotto 1 

Convitto “Principe di Piemonte” 

di Anagni  

€ 1.057,66 

Lotto 2 

Convitto “Santa Caterina” di  

Arezzo 

€ 2.450,00 

Lotto 3 

Convitto 

“Luigi Sturzo” di 

Caltagirone 

€ 1.799,84 

Lotto 4 

Convitto 

“Regina Elena” di 

€ 2.450,00 
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Sansepolcro  

Lotto 5 

Convitto Unificato di 

Spoleto  

€ 1.950,00 

 

11. E’ comunque onere dell’Appaltatore elaborare, relativamente ai costi della sicurezza afferenti 

l’esercizio della propria attività, il Documento di Valutazione dei Rischi, e di provvedere 

all’attuazione delle misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi 

specifici connessi alle proprie attività. Il valore dei costi della sicurezza non dovrà essere 

inferiore all’1% del valore del singolo Lotto. 

12. Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice, si attesta che, al fine di determinare il valore 

massimo stimato dei singoli Lotti, i costi della manodopera sono stati individuati come segue: 

Tabella n. 8 – Costi della manodopera dei singoli Lotti 

Lotto Costi della manodopera 

Lotto 1 

Convitto “Principe di Piemonte” 

di Anagni  

€ 702.166,08 

Lotto 2 

Convitto “Santa Caterina” di  

Arezzo 

€ 702.166,08 

Lotto 3 

Convitto 

“Luigi Sturzo” di 

Caltagirone 

€ 571.032,00 

Lotto 4 

Convitto 

“Regina Elena” di 

Sansepolcro  

€ 702.166,08 

Lotto 5 

Convitto Unificato di 

Spoleto  

€ 538.248,48 

 

13. Ai fini dell’art. 35, comma 4, del Codice, il valore stimato dell’Appalto, da intendersi come 

plafond massimo di spesa, dato dalla sommatoria dei valori dei singoli Lotti per l’intera durata 

contrattuale, comprensivi dell’opzione di rinnovo di cui al successivo articolo 6, comma 2, è 

complessivamente e presuntivamente valutato in 10.596.593,70 (Euro 

diecimilionicinquecentonovantaseimilacinquecentonovantatre/70) (IVA esclusa). 
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Tabella n. 9 – Valore stimato dell’Appalto 

 Lotto 1 

Convitto 

“Principe di 

Piemonte” di 

Anagni 

Lotto 2 

Convitto 

“Santa 

Caterina” di 

Arezzo 

Lotto 3 

Convitto 

“Luigi 

Sturzo” di 

Caltagirone  

Lotto 4 

Convitto 

“Regina 

Elena” di 

Sansepolcro 

Lotto 5 

Convitto 

Unificato di 

Spoleto 

Valore 

complessivo 

dell’Appalto 

Valore 

biennale in 

Euro (IVA 

esclusa)  

€ 1.555.461,60 € 1.566.734,40 € 1.234.371,60 € 1.635.926,60 € 1.071.901,60 € 7.064.395,80 

Valore 

dell’opzione 

di rinnovo 

di 12 mesi 

di cui al 

successivo 

art. 6 in 

Euro (IVA 

esclusa) 

€ 777.730,80 € 783.367,20 € 617.185,80 € 817.963,30 € 535.950,80 € 3.532.197,90 

Valore 

complessivo 

in Euro 

inclusa 

l’opzione di 

rinnovo 

(IVA 

esclusa) 

 

€ 2.333.192,40 € 2.350.101,60 € 1.851.557,40 € 2.453.889,90 € 1.607.852,40 € 10.596.593,70 

 

14. Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, e 

ferma restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’Operatore Economico 

subentrante e con le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo 

Contratto, l’Aggiudicatario è tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il 

personale già operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, come previsto dall’articolo 

50 del Codice, garantendo l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’art. 51 del d.lgs. 15 

giugno 2015, n. 81.  Tale obbligo, in caso di aggiudicazione a cooperativa sociale, non può 

essere subordinato all’accettazione della qualità di “socio lavoratore”. 

15. Ai sensi e per gli effetti del Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 2 dicembre 

2016, si rappresenta che le spese di pubblicazione del Bando di Gara e dell’avviso sui risultati 

della procedura di affidamento presso i quotidiani e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana, graveranno sull’Aggiudicatario nella misura massima complessiva e indicativa di € 

20.000,00 (Euro ventimila/00), e dovranno essere rimborsate dal predetto all'Istituto entro 60 

(sessanta) giorni dall'aggiudicazione. La Stazione Appaltante comunicherà all’Aggiudicatario 
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l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità di pagamento. In caso di 

mancato rimborso, da parte dell’Operatore, entro i termini indicati, l’Istituto provvederà a 

trattenere il corrispettivo dal primo pagamento utile. 

 

Art. 6 (Durata del Contratto, opzioni e rinnovi) 

1. Il Servizio oggetto di affidamento avrà una durata di 24 mesi, naturali e consecutivi, a 

decorrere dalla data indicata sul Contratto all’atto della sua sottoscrizione.  

2. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di rinnovare il Contratto di ogni singolo Lotto, alle 

medesime condizioni, per una durata pari a 12 mesi, per un importo di: 

Tabella n. 10 – Valore del rinnovo 

Lotto Valore del rinnovo 

Lotto 1 

Convitto “Principe di Piemonte” 

di Anagni  

€ 777.730,80 

Lotto 2 

Convitto “Santa Caterina” di  

Arezzo 

€ 783.367,20 

Lotto 3 

Convitto 

“Luigi Sturzo” di 

Caltagirone 

€ 617.185,80 

Lotto 4 

Convitto 

“Regina Elena” di 

Sansepolcro  

€ 817.963,30 

Lotto 5 

Convitto Unificato di 

Spoleto  

€ 535.950,80 

 

3. La Stazione Appaltante esercita tale facoltà comunicandola all’Appaltatore mediante posta 

elettronica certificata almeno 30 giorni prima della scadenza del Contratto originario. 

4. La Stazione Appaltante si riserva, in via del tutto eventuale e opzionale, previa insindacabile 

valutazione interna, di prorogare, per ogni singolo Lotto, la durata del Contratto in corso di 

esecuzione, nella misura massima di 12 mesi e per il tempo strettamente necessario alla 

conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione di un nuovo Contraente, ai sensi 

dell’art. 106, comma 11, del Codice. 

5. L’opzione di cui al precedente comma sarà attuata e formalizzata mediante uno o più atti 

aggiuntivi al Contratto già sottoscritto dalla Stazione Appaltante. In tal caso l’Appaltatore sarà 

tenuto all'esecuzione delle prestazioni agli stessi prezzi, patti e condizioni del Contratto 

originario, o a condizioni economiche più favorevoli per la Stazione Appaltante.  
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6. Durante il periodo contrattuale l’Affidatario dovrà garantire il rispetto dei livelli di servizio di cui 

al Capitolato, ai relativi allegati, e allo Schema di Contratto. 

7. La Stazione Appaltante si riserva, per ogni singolo Lotto, di dare avvio all’esecuzione del 

Contratto in via d’urgenza, anche ai sensi dell’art. 32, comma 8, del Codice. 

8. E’ in ogni caso escluso il rinnovo tacito del Contratto. 

 

Art. 7 (Soggetti ammessi in forma singola e associata e condizioni di partecipazione) 

1. Sono ammessi a partecipare ai singoli Lotti tutti i soggetti previsti dall’art. 45 del Codice. 

2. Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del 

Codice. 

3. Non sono ammessi a partecipare ai singoli Lotti gli Operatori che si trovino, a causa di atti 

compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui all’art. 80, 

commi 1,2, 4 e 5, del Codice o di cui alle ulteriori disposizioni normative che precludono 

soggettivamente gli affidamenti pubblici. Ove ricorrano tali situazioni, l’Istituto potrà escludere 

gli Operatori in qualunque momento della procedura. 

4. Si precisa che: 

 relativamente alle condanne di cui all’art. 80, comma 1, del Codice, l’esclusione non va 

disposta quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la 

riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando 

questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice 

penale, ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in 

caso di revoca della condanna medesima;  

 la durata della esclusione dalle procedure di affidamento per le fattispecie di cui all’art. 

80 del Codice è disciplinata dai commi 10 e 10 bis dell’art. 80 medesimo;  

 l’Operatore Economico che si trovi in una delle situazioni di cui all’art. 80, comma 1, del 

Codice, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena 

detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l’attenuante della 

collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, ovvero in una delle 

situazioni di cui al comma 5 del medesimo art. 80 del Codice, sarà ammesso a provare 

di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o 

dall’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo 

e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. Se la Stazione Appaltante 

riterrà che le misure di cui al precedente periodo siano sufficienti, l’Operatore Economico 

non sarà escluso dalla presente procedura. L’Operatore Economico escluso con sentenza 

definitiva dalla partecipazione alle procedure di appalto non può avvalersi della 
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possibilità prevista dai precedenti periodi nel corso del periodo di esclusione derivante 

da tale sentenza; 

 relativamente ai motivi di esclusione di cui all’art. 80, comma 2, del Codice, resta fermo 

quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 

6 settembre 2011, n. 159. Resta fermo altresì quanto previsto dall’art. 34 bis, commi 6 

e 7, del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159; 

 relativamente al motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 4, del Codice, l’esclusione 

non può operare quando l’Operatore Economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando 

o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali 

dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l’impegno siano 

stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande; 

 le cause di esclusione previste dall’art. 80 del Codice non si applicano alle aziende o 

società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del D.L. 8 

giugno 1992, n. 306, convertito in l. 7 agosto 1992, n. 356 o degli  articoli  20 e 24 del 

D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159, e affidate ad un custode o amministratore giudiziario 

o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto 

affidamento;   

 in caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, la Stazione 

Appaltante ne darà segnalazione all’Autorità Nazionale AntiCorruzione ai sensi dell’art. 

80, comma 12, del Codice; 

 non sono ammessi altresì alla presente procedura gli Operatori che abbiano fornito la 

documentazione di cui all’articolo 66, comma 2, del Codice o che abbiano altrimenti 

partecipato alla preparazione della procedura di aggiudicazione dell’Appalto, qualora 

non sia stato in alcun modo possibile garantire il rispetto del principio della parità di 

trattamento. In ogni caso, prima di procedere all’esclusione dei soggetti che si trovino 

nella condizione di cui al precedente periodo, la Stazione Appaltante inviterà entro un 

termine non superiore a dieci giorni solari i suddetti Operatori a provare che la loro 

partecipazione alla preparazione della procedura di aggiudicazione dell’Appalto non 

costituisce causa di alterazione della concorrenza; 

 ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001, i dipendenti che, negli ultimi 

tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di 

pubbliche amministrazioni non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione 

del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 

destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi 

poteri. I Contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto sopra sono nulli 

ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con 

le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei 

compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. Ai sensi dell’art. 21, del 
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D.Lgs. n. 39/2013, ai fini dell’applicazione dei divieti di cui ai precedenti periodi, devono 

considerarsi dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari di uno 

degli incarichi di cui al D.Lgs. n. 39/2013 medesimo, ivi compresi i soggetti esterni con 

i quali le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici o gli enti privati in controllo pubblico 

abbiano stabilito un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. 

5. Ai sensi dell’art. 110, comma 4, del Codice, alle imprese che hanno depositato la domanda di 

cui all’articolo 161, sesto comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 si applica l’articolo 

186-bis del regio decreto medesimo. Per la partecipazione alle procedure di affidamento di 

contratti pubblici tra il momento del deposito della predetta domanda ed il momento del 

deposito del decreto di cui all’articolo 163 del precitato regio decreto, è sempre necessario 

l’avvalimento dei requisiti di un altro soggetto. 

6. Ai sensi dell’art. 110, comma 5, del Codice, l’impresa ammessa al concordato preventivo non 

necessita di avvalimento di requisiti di altro soggetto, fatto salvo quanto stabilito dall’art. 110, 

comma 6, del Codice. 

7. E’ fatto divieto ai Concorrenti di partecipare a ciascun Lotto in più di un raggruppamento 

temporaneo, consorzio ordinario di Operatori Economici, o aggregazione di imprese di rete, 

ovvero in forma individuale, qualora abbiano partecipato al Lotto medesimo in raggruppamento 

o consorzio ordinario di Operatori Economici. L’Operatore potrà in ogni caso concorrere in forma 

plurisoggettiva, anche differenziata, da Lotto a Lotto. 

8. E’ fatto divieto al Concorrente che partecipa a ciascun Lotto in aggregazione di imprese di rete, 

di partecipare anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti al Lotto possono 

presentare Offerta, per la gara medesima, in forma singola o associata.  

9. I Consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lett. b) e c), del Codice, sono tenuti ad indicare, in 

sede di Offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di 

partecipare, in qualsiasi altra forma, al singolo Lotto. In caso di violazione saranno esclusi 

dalla gara sia il Consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica 

l’articolo 353 del codice penale. In caso di partecipazione dei Consorzi di cui all’art. 45, comma 

2, lett. b) e c), troveranno altresì applicazione le disposizioni contenute all’art. 47 del Codice. 

10. I Consorzi stabili di cui agli articoli 45, comma 2, lett. c), del Codice, eseguono le prestazioni o 

con la propria struttura o tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca 

subappalto, ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti della Stazione Appaltante. 

11. Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lett. b) e c), del Codice, le consorziate 

designate dal consorzio per l’esecuzione del Contratto non possono, a loro volta, a cascata, 

indicare un altro soggetto per l’esecuzione, fatto salvo il caso in cui il soggetto designato non 

sia anch’esso un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lett. b) e c). In tal caso anche 

quest’ultimo è tenuto a indicare in gara il consorziato esecutore per cui concorre. 

12. E’ consentita la presentazione di Offerte da parte dei soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, 

lett. d) ed e), del Codice, anche se non ancora costituiti. In tal caso l’Offerta deve essere 
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sottoscritta da tutti gli Operatori Economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i 

Consorzi ordinari di Operatori Economici e contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione 

della gara, gli stessi Operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad 

uno di essi, da indicare in sede di Offerta e qualificata come mandatario, il quale stipulerà il 

Contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti.  

13. Salvo quanto previsto dall’art. 105, comma 20, del Codice, in materia di subappalto, è vietata 

l’associazione in partecipazione sia durante la procedura di gara sia successivamente 

all’aggiudicazione. Salvo quanto disposto all’art. 48, commi 17, 18 e 19, del Codice, in fase di 

gara e in corso di esecuzione, è vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei soggetti 

di cui all’art. 45, comma 2, lett. b), c), d) ed e), rispetto a quella risultante dall’impegno 

presentato in sede di Offerta.  

14. È consentito, per le ragioni indicate ai commi 17, 18 e 19 dell’art. 48 del Codice, o per fatti o 

atti sopravvenuti, ai soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lett. b) e c), del Codice, designare 

ai fini dell'esecuzione dei lavori o dei servizi, un'impresa consorziata diversa da quella indicata 

in sede di gara, a condizione che la modifica soggettiva non sia finalizzata ad eludere in tale 

sede la mancanza di un requisito di partecipazione in capo all'impresa consorziata. 

15. I Concorrenti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e) e g), del Codice concorrono 

necessariamente per tutte le proprie raggruppate/consorziate.  

16. Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2, lett. f), del 

Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto 

compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di 

rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di 

imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della 

mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare 

anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara, ma dovrà 

obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di 

rappresentanza ma priva di soggettività giuridica (cd. rete - contratto), 

l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà 

il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e 

qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare Offerta per 

determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo 

alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara, ma dovrà obbligatoriamente 

far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di 

rappresentanza ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo 

comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete 
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partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione 

integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

17. Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la 

durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’Appalto (cfr. 

Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

18. Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere 

assunto anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b) e c), del Codice, ovvero da 

una sub-associazione, nelle forme di RTI o consorzio ordinario costituito oppure di 

un’aggregazione di imprese di rete.  

19. Ai fini di cui al precedente comma, se la rete è dotata di organo comune con potere di 

rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di 

mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del 

potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-

associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi 

dell’art. 48, comma 12, del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 

partecipazione. 

20. Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6, del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 

preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la 

qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad 

una procedura concorsuale. 

21. Sono ammesse le modifiche soggettive di cui all’art. 48, commi 17, 18, 19, 19-bis e 19-ter del 

Codice, nonché quelle previste dal presente articolo. 

 

Art. 8 (Criteri di selezione) 

1. I Concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nel 

presente articolo.  

2. I documenti richiesti agli Operatori Economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono 

essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 

2016. 

3. Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b), del Codice, sono inammissibili le Offerte prive della 

qualificazione richiesta dal presente Disciplinare. In particolare, ai fini dell’affidamento, gli 

Operatori Economici dovranno possedere, ai sensi dell’art. 83 del Codice: 

a) adeguati requisiti di idoneità professionale; 

b) adeguata capacità economica e finanziaria; 

c) adeguate capacità tecniche e professionali. 
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REQUISITI DI IDONEITÀ  

4. Ai fini della sussistenza dei criteri di selezione di cui al comma 3, lettera a), i Concorrenti, 

se cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in Italia, dovranno: 

i) essere iscritti nel registro della Camera di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i 

competenti ordini professionali, per attività coerenti con quelle oggetto della presente 

procedura di gara.  

Il cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, dovrà provare di essere iscritto, 

secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o 

commerciali di cui all’allegato XVI al Codice, mediante dichiarazione giurata o secondo le 

modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito, ovvero con le altre modalità previste 

dall’art. 83, comma 3, del Codice. 

Il Concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 

all’art. 83, comma 3, del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità 

vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

Per la comprova del requisito la Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in 

possesso di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’Operatore 

Economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati 

richiesti; 

ii) essere iscritti al Registro delle Imprese o Albo provinciale delle Imprese artigiane 

ai sensi della l. 25 gennaio 1994, n. 82 e del D.M. 7 luglio 1997, n. 274 con 

appartenenza almeno alla fascia di classificazione A, di cui all’art. 3 del citato decreto. 

Il Concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 

all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti 

nello Stato nel quale è stabilito. 

REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 

5. Ai fini della sussistenza dei criteri di selezione di cui al comma 3, lettera b), i Concorrenti 

dovranno possedere: 

I. un fatturato globale di impresa medio annuo, riferito agli ultimi tre esercizi 

finanziari disponibili, il cui bilancio, o altro documento fiscale o tributario equivalente, 

sia stato già approvato alla data di pubblicazione del Bando, non inferiore a 1,5 volte 

l’importo complessivo annuale del Lotto cui si partecipa (importo di cui all’art. 

5, comma 1, diviso per le annualità di durata contrattuale, al netto dell’opzione 

di rinnovo); 

II. un fatturato specifico medio annuo relativo a servizi analoghi a quelli oggetto di 

affidamento, riferito agli ultimi tre esercizi finanziari disponibili, il cui bilancio o altro 

documento fiscale o tributario equivalente sia stato già approvato alla data di 
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pubblicazione del Bando, non inferiore all’importo complessivo annuale del Lotto 

cui si partecipa (importo di cui all’art. 5, comma 1, diviso per le annualità di 

durata contrattuale, al netto dell’opzione di rinnovo). 

Con riferimento ai requisiti di cui ai precedenti punti I e II, si precisa che la richiesta di un 

fatturato globale e di fatturato specifico annuo è stata determinata dalla necessità di consentire 

la partecipazione alla gara ad Operatori Economici in possesso di adeguata solidità 

economico/finanziaria. Sotto tale profilo, occorre evidenziare che la complessità dell’Appalto, 

articolato in servizi incentrati alla cura della persona, impone di selezionare, attraverso la 

presente procedura, un Operatore Economico dotato di una esperienza idonea a garantire un 

livello di servizio adeguato. 

In caso di partecipazione a più Lotti, i requisiti di cui ai precedenti punti I e II devono essere 

calcolati sulla base del valore complessivo annuale relativo ai Lotti per cui si partecipa. Qualora 

il Concorrente che abbia richiesto di concorrere a più Lotti dichiari di possedere i suddetti 

requisiti in misura inferiore a quanto richiesto per la partecipazione ai predetti Lotti, lo stesso 

verrà escluso dalla partecipazione al Lotto o ai Lotti per il quale o per i quali non possiede il 

requisito economico richiesto e, conseguentemente, sarà ammesso a partecipare unicamente 

al Lotto o ai Lotti per il quale o per i quali possiede il suddetto requisito, secondo un ordine di 

rilevanza economica decrescente. 

REQUISITI DI CAPACITA’ TECNICA E PROFESSIONALE 

6. Ai fini della sussistenza dei criteri di selezione di cui al comma 3, lettera c), i Concorrenti 

dovranno: 

I. presentare un elenco relativo ai principali servizi analoghi a quelli oggetto di 

affidamento, effettuati negli ultimi tre anni antecedenti alla data di pubblicazione del 

Bando, con indicazione della denominazione dei committenti (pubblici o privati), 

dell’oggetto del contratto svolto, dei relativi importi contrattuali, delle date di inizio e di 

fine delle prestazioni; 

II. possedere apposita certificazione di qualità conforme alla norma UNI EN ISO 

9001:2015, idonea, pertinente e proporzionata, riguardante i “servizi di 

ristorazione”, in corso di validità, rilasciata da un organismo indipendente accreditato. 

Saranno riconosciuti ai fini di cui sopra i certificati equivalenti rilasciati da organismi 

stabiliti in altri Stati membri. Saranno parimenti ammesse altre prove relative 

all’impiego di misure equivalenti di garanzia della qualità, qualora l’Operatore 

Economico interessato non abbia la possibilità di ottenere la certificazione entro il 

termine di presentazione delle Offerte per motivi non imputabili all’Operatore 

medesimo, a condizione che quest’ultimo dimostri che le misure di garanzia della qualità 

proposte soddisfano la norme di garanzia della qualità richiesta; 
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III. possedere apposita certificazione, in corso di validità, rilasciata da un organismo 

indipendente, attestante il rispetto del sistema dell’Unione di ecogestione e audit 

(EMAS) o di altri sistemi di gestione ambientale nella misura in cui siano conformi 

all’articolo 45 del regolamento (CE) n. 1221/2009 o ancora di altre norme di gestione 

ambientale fondate su norme europee o internazionali, certificate da organismi 

accreditati per lo specifico scopo, ai sensi del regolamento (CE) n. 765/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio. Saranno riconosciuti ai fini di cui sopra i certificati 

equivalenti rilasciati da organismi stabiliti in altri Stati membri. Qualora gli Operatori 

Economici abbiano dimostrato di non avere accesso a tali certificati o di non avere la 

possibilità di ottenerli entro i termini richiesti per motivi loro non imputabili, la Stazione 

Appaltante accetterà anche altre prove documentali delle misure di gestione ambientale, 

purché equivalenti a quelle richieste nel quadro del sistema o della norma di gestione 

ambientale applicabile. 

7. In sede di procedura, i requisiti di cui sopra dovranno essere dichiarati mediante il DGUE di cui 

all’allegato 4 al presente Disciplinare e mediante la Dichiarazione integrativa al DGUE di cui 

all’allegato 5 al presente Disciplinare. 

8. I requisiti di cui sopra verranno comprovati con le modalità indicate al successivo art. 19, parte 

relativa ai “documenti complementari”.  

9. Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato 

l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di 

attività. 

10. L’Operatore Economico, che per fondati motivi non è in grado di presentare le referenze 

richieste dalla Stazione Appaltante, può provare la propria capacità economica e finanziaria 

mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla medesima Stazione 

Appaltante. 

11. Ai sensi dell’art. 89 del Codice, le imprese potranno far ricorso all’avvalimento, nei limiti e alle 

condizioni previsti dal predetto articolo. La documentazione ivi indicata, meglio dettagliata 

all’art. 9 del presente Disciplinare, dovrà essere allegata in sede di Offerta nell’ambito della 

“Busta A – Documentazione Amministrativa”. 

12. L’aggiudicatario dovrà trasmettere la documentazione a comprova dei requisiti economici, 

fatturato globale e specifico, entro e non oltre 10 giorni dalla comunicazione di aggiudicazione. 

 

Art. 8-bis (Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, 

aggregazioni di imprese di rete, GEIE) 

1. I soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i criteri 

di selezione di cui al precedente art. 8, nei termini di seguito indicati. 
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2. Ai sensi dell’art. 83, comma 8, del D.Lgs. 50/2016, la mandataria in ogni caso deve possedere 

i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria. 

3. Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si 

applica la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto 

compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività 

esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 

4. Il requisito relativo all’iscrizione di cui al precedente art. 8, comma 4, lett. i), deve essere 

posseduto, con riferimento al rispettivo ambito di operatività, da: 

 ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

 ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla 

rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

5. Il requisito relativo all’iscrizione di cui al precedente art. 8, comma 4, lett. ii), deve 

essere posseduto dall’impresa che svolge le prestazioni di igienizzazione, disinfestazione e 

derattizzazione dei locali connessi all'erogazione del Servizio. 

6. Il requisito relativo al fatturato globale di cui al precedente art. 8, comma 5, punto I, dovrà 

essere posseduto dal raggruppamento/consorzio ordinario/aggregazione di imprese di 

rete/GEIE nel suo complesso, fermo restando che l’Operatore mandatario dovrà possedere il 

predetto requisiti in misura maggioritaria. 

7. Il requisito relativo al fatturato specifico di cui al precedente art. 8, comma 5, punto II, 

dovrà essere posseduto dal raggruppamento/consorzio ordinario/aggregazione di imprese di 

rete/GEIE nel suo complesso, fermo restando che l’Operatore mandatario dovrà possedere il 

predetto requisiti in misura maggioritaria. 

8. Il requisito relativo all’elenco di servizi analoghi di cui al precedente art. 8, comma 6, 

punto I, dovrà essere posseduto da ciascun componente del raggruppamento/consorzio 

ordinario/aggregazione di imprese di rete/GEIE.  

9. Il requisito relativo al possesso di certificazione di qualità di cui al precedente art. 8, comma 

6, punto II, deve essere posseduto almeno dalla mandataria del raggruppamento/consorzio 

ordinario/aggregazione di imprese di rete/GEIE. 

10. Il requisito relativo al possesso della certificazione di cui al precedente art. 8, comma 6, 

punto III, deve essere posseduto da almeno uno dei componenti del 

raggruppamento/consorzio ordinario/aggregazione di imprese di rete/GEIE. 

11. Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una 

sub-associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, 

i relativi criteri di selezione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 

raggruppamenti. 
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Art. 8 – ter (Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi 

stabili) 

1. I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c), del Codice devono possedere i criteri di 

selezione di cui al precedente art. 8, nei termini di seguito indicati. 

2. Il requisito relativo all’iscrizione di cui al precedente art. 8, comma 4, lett. i) deve essere 

posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici con riferimento 

all’ambito di rispettiva operatività. 

3. Il requisito relativo all’iscrizione di cui al precedente art. 8, comma 4, lett. ii) deve essere 

posseduto dalle imprese consorziate indicate come esecutrici che svolgono le prestazioni di 

igienizzazione, disinfestazione e derattizzazione dei locali connessi all'erogazione del Servizio 

di ristorazione. 

4. Con riferimento ai criteri di selezione di cui al precedente art. 8, commi 5 e 6, troverà 

applicazione quanto disposto dall’art. 47 del Codice, ai sensi del quale: 

a. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b), del Codice, i suddetti requisiti devono 

essere posseduti direttamente dal consorzio medesimo, ad eccezione di quelli relativi 

alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera, nonché all’organico medio 

annuo, i quali sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole 

imprese consorziate;  

b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c), del Codice, i suddetti requisiti sono 

valutati a seguito della verifica della effettiva esistenza dei predetti requisiti in capo ai 

singoli consorziati. 

 

Art. 9 (Avvalimento dei requisiti) 

1. Il Concorrente, singolo o in raggruppamento di cui all’articolo 45 del Codice, può soddisfare la 

richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 

professionale di cui al precedente art. 8, comma 3, lett. b) e c), necessari per partecipare alla 

presente procedura di gara, e, in ogni caso, con esclusione dei requisiti di idoneità professionale 

e di cui all’art. 80 del Codice, avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche partecipanti al 

raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi, 

mediante ricorso all’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del Codice.  

2. Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità 

professionale (iscrizione nel Registro delle Imprese o all’Albo delle Imprese artigiane di cui alla 

L. n. 82/1994).  

3. La Stazione Appaltante verifica, conformemente agli artt. 85, 86 e 88 del Codice, se i soggetti 

della cui capacità l’Operatore intende avvalersi, soddisfano i pertinenti criteri di selezione o se 

sussistono motivi di esclusione ai sensi dell’art. 80 del medesimo Codice. Essa impone 

all’Operatore di sostituire le imprese ausiliarie che non soddisfano un pertinente criterio di 



 
Procedura aperta di carattere comunitario ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016, in modalità dematerializzata, per 
l’affidamento del servizio di «ristorazione collettiva presso i Convitti Inps ex Inpdap, situati ad Anagni (Lotto 1), Arezzo 

(Lotto 2), Caltagirone (Lotto 3), Sansepolcro (Lotto 4), Spoleto (Lotto 5)» 

 

   
 

Pag. 30 a 74 

selezione o per i quali sussistono motivi obbligatori di esclusione. Resta inteso che, nel caso di 

dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’articolo 80, comma 12, la Stazione 

Appaltante esclude il Concorrente ed escute la garanzia. 

4. E’ ammesso l’avvalimento di più imprese ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di 

altro soggetto.   

5. In relazione alla gara non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa 

ausiliaria si avvalga più di un Concorrente, ovvero che partecipino sia l’impresa ausiliaria che 

quella che si avvale dei requisiti. 

6. Il Concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione 

Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del Contratto. Gli obblighi previsti dalla 

normativa antimafia a carico del Concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto 

ausiliario, in ragione dell’importo dell'Appalto posto a base di gara.   

7. Il Contratto è in ogni caso eseguito dall’impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato 

il certificato di esecuzione, e l’impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei 

limiti dei requisiti prestati.  

8. La Stazione Appaltante eseguirà in corso di esecuzione le verifiche sostanziali circa l’effettivo 

possesso dei requisiti e delle risorse oggetto dell’avvalimento da parte dell’impresa ausiliaria, 

nonché l’effettivo impiego delle risorse medesime nell’esecuzione dell’appalto, con le modalità 

previste dall’art. 89 del Codice e dall’art. 17 dello Schema di Contratto. 

9. In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione 

comunica l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto al Concorrente la sostituzione 

dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento 

della richiesta. Il Concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria 

subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del Concorrente, la dichiarazione 

sostitutiva e il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso 

di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la 

Stazione Appaltante procede all’esclusione del Concorrente dalla procedura. 

10. È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di 

avvalimento o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti 

e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’Offerta. 

11. La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria 

non è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

 

Art. 10 (Divieto di cessione del Contratto e subappalto) 

1. In conformità a quanto stabilito dall’art. 105, comma 1, del Codice, è fatto divieto 

all’Appaltatore di cedere il relativo Contratto stipulato. Resta fermo quanto previsto all’art. 

106, comma 1, lett. d), del Codice, in caso di modifiche soggettive. 
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2. Per l’esecuzione delle attività di cui al Contratto, l’Aggiudicatario di ciascun Lotto potrà 

avvalersi del subappalto ai sensi di quanto previsto dall’art. 105 del Codice nel rispetto delle 

condizioni stabilite in tale norma, nei limiti del 40% (quaranta per cento) dell’importo 

complessivo del Contratto e dietro autorizzazione della Stazione Appaltante ai sensi della 

predetta norma e dei commi che seguono.  

3. In caso di subappalto, l’Aggiudicatario sarà responsabile in via esclusiva nei confronti della 

Stazione Appaltante. L’Aggiudicatario sarà altresì responsabile in solido con il subappaltatore 

in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 10 settembre 

2003, n. 276, salve le ipotesi di liberazione dell’Appaltatore previste dall’art. 105, comma 8, 

del Codice. 

4. L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto. 

5. L’affidamento in subappalto sarà sottoposto alle seguenti condizioni: 

 l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento 

dell’Appalto; 

 il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria e sia in possesso dei requisiti di 

cui all’articolo 80 del Codice; 

 all’atto dell’Offerta il Concorrente abbia indicato il Servizio e le parti di servizi che intende 

subappaltare, nei limiti normativi del 40% dell’importo complessivo del Contratto; 

 il Concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all’art. 80 del Codice. 

6. L’Affidatario che si avvale del subappalto dovrà depositare il relativo contratto presso la 

Stazione Appaltante almeno 20 (venti) giorni solari prima della data di effettivo inizio 

dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del subappalto medesimo, trasmettendo altresì la 

certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione 

prescritti dal Codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del 

subappaltatore attestante l'assenza in capo a se dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 dello 

stesso Codice. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, 

amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, dovrà indicare 

puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

7. L’Affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo dovrà altresì allegare alla copia autentica 

del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 

collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto. Analoga 

dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di 

raggruppamento temporaneo, società o consorzio.  

8. La Stazione Appaltante provvede al rilascio dell’autorizzazione al subappalto entro 30 (trenta) 

giorni dalla relativa richiesta. Tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano 
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giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l’autorizzazione si 

intende concessa.  

9. Per i subappalti di importo inferiore al 2% (due per cento) dell’importo delle prestazioni affidate 

o di importo inferiore a € 100.000,00 (Euro centomila/00), i termini per il rilascio 

dell’autorizzazione da parte della Stazione Appaltante sono ridotti della metà. 

10. La Stazione Appaltante corrisponderà direttamente al subappaltatore l’importo dovuto per le 

prestazioni dallo stesso eseguite nei seguenti casi: 

 il subappaltatore è una micro o piccola impresa; 

 in caso inadempimento da parte dell’Appaltatore; 

 su richiesta del subappaltatore e se la natura del Contratto lo consente. 

11. Al di fuori dei casi di cui al precedente comma 10, è fatto obbligo all’Appaltatore di trasmettere, 

entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle 

fatture quietanziate relative ai pagamenti da esso Appaltatore corrisposti al subappaltatore. 

Qualora l’Appaltatore non trasmetta le fatture quietanziate del subappaltatore entro il predetto 

termine, la Stazione Appaltante sospende il successivo pagamento a favore dell’Appaltatore 

medesimo. 

12. L’Affidatario dovrà praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 

risultanti dall’Aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20% (venti per cento), nel rispetto 

degli standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di Appalto.  

13. L’Affidatario corrisponderà i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni 

affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la Stazione Appaltante, 

sentito il Direttore dell’Esecuzione, provvederà alla verifica dell’effettiva applicazione della 

presente disposizione. L’Affidatario sarà solidalmente responsabile con il subappaltatore degli 

adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa 

vigente.  

14. Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3, del 

Codice. L’Affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di 

appalto, i contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 

3, lett. c-bis), del Codice. 

 

Art. 11 (Garanzia provvisoria) 

1. L’Offerta è corredata da: 

a) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del valore 

dell’appalto a base di gara per ciascun Lotto, salvo quanto previsto ai successivi commi 

13 e 14 del presente articolo; 
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b) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro 

soggetto di cui all’art. 93, comma 3, del Codice, anche diverso da quello che ha 

rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai 

sensi dell’articolo 93, comma 8, del Codice, qualora il Concorrente risulti affidatario. 

Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie 

imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle 

medesime costituiti. 

2. Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata 

sottoscrizione del Contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile 

all’Affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 

84 e 91 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159.  

3. Sono fatti riconducibili all’Affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti 

generali e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la 

stipula della Contratto.  

4. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89, 

comma 1, del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 

5. La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, anche le dichiarazioni 

mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento. 

6. La cauzione, ai sensi del comma 2 del predetto art. 93 del Codice, a scelta dell’Offerente, potrà 

essere costituita: 

a) in contanti, nel rispetto del limite all’utilizzo del contante di cui all’art. 49, comma 1, 

D. Lgs. n. 231/2007, con bonifico, in assegni circolari, con versamento su uno dei conti 

correnti intestati all’INPS presso le agenzie o filiali degli istituti di credito di cui 

all’Allegato sub 9 al presente Disciplinare; 

b) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso 

una Sezione di Tesoreria Provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, 

a favore della Stazione Appaltante. 

c) fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 

rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3, del Codice. In ogni caso, la garanzia 

fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9, del Codice. 

7. Gli Operatori Economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 

soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 

seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
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- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

8. In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

a. contenere espressa menzione dell’oggetto, del soggetto garantito ed essere 

specificamente riferita al/ai lotto/i di partecipazione; 

b. essere intestata a tutti gli Operatori Economici del costituito/costituendo 

raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese 

retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 

lett. b) e c), del Codice, al solo consorzio; 

c. essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 

economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente 

concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze; essere conforme 

agli schemi di polizza tipo di cui Decreto del Ministero delle attività produttive del 19 

gennaio 2018, n. 31; 

d. avere validità per almeno 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione 

dell’Offerta;  

e. prevedere espressamente:  

- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 

all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido 

con il debitore;  

- la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice 

civile;  

- la loro operatività entro quindici giorni solari a semplice richiesta scritta della 

Stazione Appaltante;  

f. contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo 

garante;  

g. essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, 

comma 5, del Codice, su richiesta della Stazione Appaltante per il tempo necessario 

alla conclusione delle operazioni di gara, nel caso in cui al momento della sua scadenza 

non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione; 

h. riportare l’autentica della sottoscrizione del garante, oppure, in alternativa,  essere 

corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del sottoscrittore che attesti 

il potere di impegnare il fideiussore nei confronti della Stazione Appaltante. 

9. La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un 

soggetto in possesso dei poteri necessari ad impegnare il garante ed essere prodotte in una 
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delle seguenti forme: 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82, 

sottoscritto con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per 

impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo 

le modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la 

conformità del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale 

mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero 

da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal 

pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005);  

- duplicato informatico di documento informatico ai sensi dell’art. 23 bis del d.lgs. 

82/2005 se prodotta in conformità alle regole tecniche di cui all'articolo 71 del 

medesimo decreto. 

10. In caso di bonifico dovrà essere presentata a Sistema una copia in formato elettronico del 

versamento con indicazione del codice IBAN del soggetto che ha operato il versamento stesso. 

Resta inteso che il Concorrente dovrà comunque produrre a pena di esclusione l’impegno al 

rilascio della garanzia definitiva per l’esecuzione del contratto, ove il Concorrente risultasse 

aggiudicatario.  

11. In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’Offerta e della garanzia fideiussoria, 

il Concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione 

della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione 

dell’Offerta. 

12. L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità 

di cui all’art. 93, comma 7, del Codice.  

13. Per fruire di dette riduzioni il Concorrente segnala e documenta nell’Offerta il possesso dei 

relativi requisiti fornendo copia dei certificati posseduti, secondo le modalità descritte nei 

seguenti commi 15 e 16.   

14. In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della 

certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del 

Codice solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio 

ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso 

della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del 

Codice, solo se la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle 

consorziate. 

15. Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso 
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da parte di una sola impresa raggruppata/consorziata/riunita/aderente alla rete oppure, per i 

consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del Codice, da parte del consorzio e/o delle 

consorziate. 

16. È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria 

e/o dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati 

già costituiti prima della presentazione dell’Offerta. È onere dell’Operatore Economico 

dimostrare che tali documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza 

della presentazione delle Offerte. Ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 82/2005, la data e l’ora di 

formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle 

regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). 

17. È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 

caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza 

delle clausole obbligatorie, etc.).  

18. Non è sanabile – e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da 

parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il 

garante.  

19. Sarà obbligo dell’Aggiudicatario rilasciare, entro 15 giorni dalla comunicazione di avvenuta 

aggiudicazione, la garanzia definitiva prevista dall’art. 103 del Codice, secondo le modalità 

previste da detta norma a copertura dell’intero periodo contrattuale, 24 mesi, con rinnovo 

automatico per gli eventuali 12 mesi del rinnovo ed i successivi 12 mesi di proroga. Dovrà 

altresì essere indicato che la liberazione anticipata della garanzia rispetto ai periodi riportati 

potrà aver luogo solo a seguito della comunicazione scritta della Stazione Appaltante. 

 

Art. 12 (Sopralluogo) 

1. Ciascun Concorrente avrà l’obbligo di effettuare apposito sopralluogo presso il sito di 

esecuzione delle attività oggetto di affidamento, con lo scopo di prendere esatta cognizione 

dello stato dei luoghi. Il sopralluogo è obbligatorio, tenuto conto che è necessario che le Offerte 

vengano formulate, ai sensi dell’art. 79, comma 2, del Codice, soltanto a seguito di una visita 

dei luoghi. 

I sopralluoghi potranno essere effettuati fino al 16/03/2020 presso i Convitti, previo 

appuntamento da concordare con le Direzioni Regionali competenti, entro e non oltre le ore 

12:00 del giorno 11/03/2020, reperibili a mezzo posta elettronica certificata ovvero 

telefonicamente, come indicato di seguito: 

 Lotto 1  

Convitto 

“Principe di 

Lotto 2  

Convitto “Santa 

Caterina” di 

Arezzo 

Lotto 3  

Convitto “Luigi 

Sturzo” di 

Caltagirone 

Lotto 4  

Convitto 

“Regina Elena” 

di Sansepolcro 

Lotto 5 

Convitto 

Unificato di 

Spoleto 
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Piemonte” di 

Anagni 

Direzione 

Regionale Lazio Toscana  Sicilia Toscana Umbria 

Referente Raimondo Pisano 

Mariarosaria Pica  

Donati Marcello  Pulvirenti Giuseppe Fabbri Riccardo Patrizia Alga  

Tel. 0775 7349293 

0775 7349255 

0575 408111/40  

0575 4081225 

3384791283 

0933 457 44 0575 784111 

3939192190 

0743 226926 

PEC direzione.regionale.

lazio@postacert.inp

s.gov.it 

direzione.regionale.

toscana@postacert.

inps.gov.it 

direzione.regionale.si

cilia@postacert.inps.g

ov.it  

direzione.regional

e.toscana@postac

ert.inps.gov.it  

direzione.regional

e.umbria@postac

ert.inps.gov.it 

 

2. La richiesta di sopralluogo deve riportare i seguenti dati dell’Operatore Economico: nominativo 

del Concorrente; recapito telefonico; recapito fax/indirizzo e-mail; nominativo e qualifica della 

persona incaricata di effettuare il sopralluogo. 

3. Data, ora del sopralluogo saranno comunicati ai Concorrenti con almeno 2 (due) giorni di 

anticipo. 

4. Ciascun sopralluogo potrà essere effettuato dal legale rappresentante e/o dal direttore tecnico 

(munito di copia del certificato C.C.I.A.A. o altro documento da cui sia desumibile la carica 

ricoperta) e/o da persona appositamente incaricata dal legale rappresentante dell’impresa 

mediante delega da quest’ultimo sottoscritta, munita di copia del documento di identità del 

delegante. La/e persona/e incaricata/e ad effettuare il sopralluogo dovrà/dovranno altresì 

esibire un documento di riconoscimento, in corso di validità. 

5. La/e persona/e incaricata/e ad effettuare il sopralluogo non potrà/potranno rappresentare più 

di un’impresa. 

6. Ciascun Operatore potrà effettuare il sopralluogo mediante n. 2 persone al massimo. 

7. In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione 

di imprese di rete in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, 

tra i diversi Operatori Economici, il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante 

legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli Operatori Economici raggruppati, aggregati in 

rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega del mandatario/capofila.  

8. In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, 

aggregazione di imprese di rete di cui all’art. 6, comma 15, lett. c) non ancora costituita in RTI, 

il sopralluogo è effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno 

degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, 

purché munito della delega di tutti detti Operatori. In alternativa l’Operatore 

raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il sopralluogo singolarmente. 
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9. In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del Codice il sopralluogo deve 

essere effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’Operatore 

Economico consorziato indicato come esecutore. 

10. La mancata effettuazione del sopralluogo nei modi e nei termini previsti nel presente articolo è 

causa di esclusione dalla procedura di gara. A dimostrazione dell’avvenuto sopralluogo verrà 

rilasciata dall’Istituto un’apposita attestazione indicante il nominativo dell’Operatore Economico 

e il giorno dell'avvenuto sopralluogo. 

11. Una copia di tale attestazione dovrà essere allegata alla documentazione amministrativa da 

presentare in sede di partecipazione alla gara. La mancata allegazione del certificato rilasciato 

dalla Stazione Appaltante attestante il sopralluogo è sanabile mediante soccorso istruttorio ex 

art. 83, comma 9, del Codice, purché il sopralluogo sia stato effettuato nei modi e nei termini 

previsti nel presente articolo, prima della scadenza del termine di presentazione dell’Offerta. 

 

Art. 13 (Contribuzione all’Autorità Nazionale AntiCorruzione e ricorso al Sistema 

AVCpass) 

1. I Concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla 

legge in favore dell’A.N.AC. (già Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi 

e Forniture), ai sensi dell’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266 del 23 dicembre 2005 e della 

Deliberazione della predetta Autorità n. 1174 del 19 dicembre 2018, nella misura di € 140,00 

(Euro centoquaranta/00) per ciascun Lotto. 

2. L’Offerta dovrà essere corredata dalla prova dell’avvenuto pagamento della contribuzione 

dovuta dall’Offerente. La prova dovrà essere formata e depositata in relazione alla modalità di 

pagamento prescelta dall’Offerente.  

3. Il pagamento della contribuzione avviene con le seguenti modalità, previste nelle “Istruzioni 

relative alle contribuzioni dovute, ai sensi dell’art. 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, 

n. 266, di soggetti pubblici e privati in vigore dal 1° gennaio 2015”:  

 “Pagamento on line”, scegliendo uno dei canali di pagamento disponibili sul sistema 

pagoPA; 

 “Pagamento mediante avviso” utilizzando le infrastrutture messe a disposizione da un 

Prestatore dei Servizi di Pagamento (PSP) abilitato a pagoPA (sportelli ATM, 

applicazioni di home banking - servizio CBILL e di mobile payment, punti della rete di 

vendita dei generi di monopolio - tabaccai, SISAL e Lottomatica, casse predisposte 

presso la Grande Distribuzione Organizzata, ecc.). 

4. A riprova dell'avvenuto pagamento del contributo all’A.N.AC., il partecipante deve inviare e fare 

pervenire all’Amministrazione la “ricevuta pagamento”. 



 
Procedura aperta di carattere comunitario ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016, in modalità dematerializzata, per 
l’affidamento del servizio di «ristorazione collettiva presso i Convitti Inps ex Inpdap, situati ad Anagni (Lotto 1), Arezzo 

(Lotto 2), Caltagirone (Lotto 3), Sansepolcro (Lotto 4), Spoleto (Lotto 5)» 

 

   
 

Pag. 39 a 74 

5. La Stazione Appaltante è tenuta al controllo, anche tramite l’accesso al SIMOG, dell’avvenuto 

pagamento, dell’esattezza dell’importo e della rispondenza del CIG riportato sulla ricevuta del 

pagamento con quello assegnato alla presente procedura in corso.  

6. In caso di mancata presentazione della ricevuta la Stazione Appaltante accerta il pagamento 

mediante consultazione del sistema AVCpass.  

7. Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta 

potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9, del Codice, a condizione che il pagamento 

sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’Offerta.  

8. In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la Stazione Appaltante esclude il 

Concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

9. Nel caso di raggruppamenti o consorzi ordinari, costituiti e costituendi, il versamento dovrà 

essere effettuato dal solo Operatore capogruppo. 

10. Ai sensi di quanto previsto dagli artt. 81 e 216, comma 13, del Codice e dalla Deliberazione 

dell’A.N.AC. n. 111 del 20 dicembre 2012, come aggiornata dalla successiva Deliberazione n. 

157 del 17 febbraio 2016, la Stazione Appaltante procederà all’acquisizione della 

documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-

professionale ed economico e finanziario, per la partecipazione alla presente procedura, 

attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’A.N.AC., salvo che nei casi di cui 

all’art. 5, comma 3, della suddetta Deliberazione 111/12 nonché in tutti gli altri casi in cui non 

fosse possibile ricorrere a tale sistema.  

11. Ciascun Concorrente, al fine di consentire l’utilizzo da parte della Stazione Appaltante del 

sistema AVCpass, sarà tenuto a registrarsi al Sistema accedendo all’apposito link sul portale 

A.N.AC. (Servizi ed accesso riservato – AVCpass) secondo le istruzioni ivi contenute e richiedere 

il PassOE per la presente procedura. Le indicazioni operative per la registrazione nonché i 

termini e le regole tecniche per l'acquisizione, l'aggiornamento, la consultazione dei dati e il 

caricamento dei documenti sono presenti sul sito: www.anticorruzione.it. 

12. Si segnala che, nel caso di partecipazione alla presente procedura da parte di Concorrenti non 

registrati presso il sistema AVCpass, la Stazione Appaltante provvederà, con apposita 

comunicazione, ad assegnare loro un termine congruo per l’effettuazione della predetta 

registrazione. 

13. Si precisa che, in caso di avvalimento ai sensi dell’art. 89 del Codice, il Concorrente dovrà 

allegare anche il PASSOE relativo all’impresa ausiliaria.  

  

Art. 14 (Modalità di presentazione dell’Offerta e sottoscrizione dei documenti di gara) 

1. I documenti di Offerta dovranno essere inviati all’Amministrazione esclusivamente per via 

telematica attraverso il Sistema. 
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2. Nei casi in cui il presente documento richiede l’apposizione di una sottoscrizione su un 

documento, la stessa dovrà avvenire con firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s) del 

D.Lgs. n. 82/2005. 

3. L’Offerta, per ogni singolo Lotto, dovrà essere fatta pervenire dal Concorrente 

all’Amministrazione attraverso il Sistema, entro e non oltre il termine perentorio delle ore 

12.00 del giorno 17/03/2020, pena l’irricevibilità dell’Offerta e comunque la sua 

irregolarità.  

4. L’ora e la data esatta di ricezione delle Offerte sono stabilite in base al tempo del Sistema. 

5. Si precisa che qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento del 

Sistema tale da impedire la corretta presentazione delle Offerte, l’Amministrazione adotta i 

necessari provvedimenti al fine di assicurare la regolarità della procedura nel rispetto dei 

principi di cui all’art. 30 del Codice, anche disponendo la sospensione del termine per la 

ricezione delle Offerte per il periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento 

dei mezzi e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla gravità del mancato 

funzionamento. Nei casi di sospensione e proroga, il Sistema assicura che, fino alla scadenza 

del termine prorogato, venga mantenuta la segretezza delle Offerte inviate. E’ consentito agli 

Operatori Economici che hanno già inviato l'Offerta di ritirarla ed eventualmente sostituirla. La 

pubblicità di tale proroga avviene attraverso la tempestiva pubblicazione di apposito avviso 

presso il sito internet dell’Istituto. 

L’Istituto non potrà essere in alcun caso ritenuto responsabile per qualunque genere di danno, 

diretto o indiretto, che dovessero subire gli Operatori Economici registrati, i Concorrenti, 

l’Amministrazione, o, comunque, ogni altro utente (utilizzatore) del Sistema, e i terzi a causa 

o comunque in connessione con l’accesso, l’utilizzo, il mancato utilizzo, il funzionamento o il 

mancato funzionamento del Sistema. 

6. L’“OFFERTA” è composta da:  

A – Documentazione amministrativa;  

B – Offerta tecnica;  

C – Offerta economica.  

7. Il Concorrente dovrà produrre la documentazione di cui sopra a Sistema nelle varie sezioni ivi 

previste sulla base delle regole indicate nella seguente tabella:  

Documento  Sezione  

DGUE Concorrente DGUE - Documento di gara unico europeo 

dell'impresa Concorrente 

DGUE dell’ausiliaria  Eventuale DGUE - Documento di gara unico 

europeo delle imprese ausiliarie 
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Dichiarazione integrativa del Concorrente Dichiarazione integrativa del Concorrente 

Dichiarazione integrativa dell’impresa 

ausiliaria 

Eventuale Dichiarazione integrativa dell’impresa 

ausiliaria 

Contratto di avvalimento Eventuale documentazione relativa all'avvalimento 

Passoe Concorrente Passoe Concorrente 

Passoe ausiliaria   Eventuale Passoe ausiliaria 

Procure Eventuali procure 

Certificazioni e documenti per la riduzione della 

garanzia provvisoria  

Eventuale documentazione necessaria ai fini della 

riduzione della cauzione 

Atto costitutivo di RTI o Consorzio ordinario Eventuali atti relativi a R.T.I. o Consorzi 

F23 attestante il pagamento del bollo Comprova imposta di bollo 

Attestazione dell’avvenuto sopralluogo Attestazione dell’avvenuto sopralluogo 

Copia documenti d’identità dei sottoscrittori Copia documenti d’identità dei sottoscrittori 

Garanzia provvisoria e impegno Cauzione provvisoria e documentazione a corredo 

Documento attestante il pagamento del 

contributo CIG 

Documento attestante l’avvenuto pagamento del 

contributo all’ANAC 

 

Offerta tecnica Documento Sezione  

Offerta tecnica Scheda – Componente tecnica 

Relazione tecnica  Relazione tecnica 

Offerta economica Documento Sezione  

Offerta economica (generata dal sistema) Scheda – Componente economica 

 

Si raccomanda di inserire gli allegati nella sezione pertinente ed in particolare, di non indicare 

o comunque fornire i dati dell’Offerta Economica in sezione diversa da quella relativa 

alla stessa, pena l’esclusione dalla procedura. 

Ai fini della corretta presentazione dell’Offerta, si precisa che, prima dell’invio, tutti i file che 

compongono l’Offerta che siano in un formato diverso dal .pdf, dovranno essere convertiti in 

formato .pdf e firmati digitalmente. 

La presentazione Offerta e il relativo invio avvengono esclusivamente attraverso la procedura 

guidata prevista dal Sistema che può essere eseguita in fasi successive, attraverso il 

salvataggio dei dati e delle attività effettuate, fermo restando che l’invio dell’Offerta deve 

necessariamente avvenire entro la scadenza del termine perentorio di presentazione sopra 

stabilito. I passi devono essere completati nella sequenza stabilita dal Sistema.  
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Il Concorrente dovrà garantire la coerenza tra i dati imputati a Sistema e quelli riportati nella 

documentazione prodotta in Offerta.  

E’ sempre possibile modificare i passi precedentemente eseguiti: in tale caso si consiglia di 

prestare la massima attenzione alla procedura di preparazione dell’Offerta guidata dal Sistema, 

in quanto le modifiche effettuate potranno avere conseguenze sui passi successivi. È in ogni 

caso onere e responsabilità del Concorrente aggiornare costantemente il contenuto di ogni fase 

e di ogni passo relativo alla presentazione dell’Offerta. 

L’invio dell’Offerta, in ogni caso, avviene solo con la selezione dell’apposita funzione di 

“conferma ed invio” della medesima.  

Il Sistema utilizzato dall’Amministrazione adotta una modalità di esecuzione delle predette 

azioni e attività tale da consentire il rispetto della massima segretezza e riservatezza 

dell’Offerta e dei documenti che la compongono, e tale da garantire la provenienza, 

l’identificazione e l’inalterabilità dell’Offerta medesima. 

La presentazione dell’Offerta mediante il Sistema è a totale ed esclusivo rischio del procedente, 

il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’Offerta medesima, 

dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti 

telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a 

qualsiasi altro motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità della Consip S.p.A., del 

Gestore del Sistema e dell’Amministrazione ove per ritardo o disguidi tecnici o di altra natura, 

ovvero per qualsiasi motivo, l’Offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio di 

scadenza. 

In ogni caso, fatti salvi i limiti inderogabili di legge, il Concorrente esonera Consip S.p.A., il 

Gestore del Sistema e l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti di 

qualsiasi natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento del Sistema. Consip 

S.p.A. si riserva, comunque, di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di 

malfunzionamento del Sistema. 

8. Si precisa che: 

- l’Offerta presentata entro il termine di presentazione della stessa è vincolante per il 

Concorrente; 

- entro il termine di presentazione dell’Offerta, chi ha presentato un’Offerta potrà 

ritirarla; un’Offerta ritirata equivarrà ad un’Offerta non presentata; 

- il Sistema non accetta Offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come 

termine di presentazione delle Offerte, nonché Offerte incomplete di una o 

più parti la cui presenza è necessaria ed obbligatoria. 

9. Il Concorrente è consapevole ed accetta, con la presentazione dell’Offerta, che il Sistema può 

rinominare in sola visualizzazione i file che il medesimo Concorrente presenta attraverso il 

Sistema; detta modifica non riguarda il contenuto del documento, né il nome originario che 
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restano, in ogni caso, inalterati. 

10. Oltre a quanto previsto nel presente documento, restano salve le indicazioni operative ed 

esplicative presenti a Sistema, nelle pagine internet relative alla procedura di presentazione 

dell’Offerta. 

11. Il Concorrente che intenda partecipare in forma riunita (es. RTI/Consorzi, sia costituiti che 

costituendi) dovrà, in sede di presentazione dell’Offerta, indicare la forma di partecipazione e 

indicare gli Operatori Economici riuniti o consorziati. Il Sistema genera automaticamente una 

password dedicata esclusivamente agli Operatori riuniti, che servirà per consentire ai soggetti 

indicati di prendere parte (nei limiti della forma di partecipazione indicata) alla compilazione 

dell’Offerta.  

12. Tutte le dichiarazioni rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 (ad es., DGUE, 

Dichiarazione integrativa del Concorrente, Offerta Tecnica, Offerta Economica, ecc..) devono 

essere sottoscritte con firma digitale dal rappresentante legale del Concorrente o da altro 

soggetto munito del potere di impegnare l’Impresa. In tutti i casi in cui la documentazione 

sia sottoscritta non dal legale rappresentante, ma da altro soggetto munito del potere 

di impegnare l’Impresa, dovrà essere prodotta copia conforme all’originale, da 

rendersi con le modalità di cui all’art. 19, del d.P.R. 445/2000, della fonte dei poteri 

del soggetto sottoscrivente. 

13. La Domanda di partecipazione (All. 3), il DGUE (All. 4), la Dichiarazione integrativa del 

Concorrente al DGUE (All. 5), nonché la Dichiarazione integrativa dell’ausiliaria (All. 6), 

dovranno essere redatti mediante i modelli allegati al presente Disciplinare di Gara. 

14. La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in 

copia autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.P.R. 

445/2000. Ove non diversamente specificato, è ammessa la copia semplice.  

15. In caso di Concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in 

modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano 

gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice. 

16. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 

straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto 

tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, 

essendo a rischio del Concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. In caso di mancanza, 

incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella Documentazione 

amministrativa, si applica l’art. 83, comma 9, del Codice. 

17. L’Offerta vincolerà il Concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice per almeno 180 

giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’Offerta. 
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Art. 15 (Contenuto della documentazione amministrativa, tecnico ed economica) 

A. DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

1. La Documentazione amministrativa dovrà contenere i documenti le dichiarazioni di seguito 

indicate: 

a. Domanda di partecipazione: la domanda deve essere redatta in bollo e presentata sulla 

base del modello allegato al presente Disciplinare sub 3 “Domanda di partecipazione”, 

mediante la quale il Concorrente accetta incondizionatamente tutte le clausole riportate nel 

Bando, nel presente Disciplinare di gara ed in tutti i suoi allegati, e fornisce tutte le ulteriori 

informazioni ivi richieste, in conformità alla normativa vigente. 

Il Concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara 

(impresa singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). In caso di 

partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 

Concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di 

ciascuna impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 

45, comma 2 lett. b) e c), del Codice, il consorzio indica il/i consorziato/i per il/i quale/i 

concorre alla gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si 

intende che lo stesso partecipi in nome e per conto proprio. 

Modalità di pagamento del bollo  

La Domanda di partecipazione dovrà essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal 

DPR 642/1972 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento della suddetta 

imposta del valore di Euro 16,00 dovrà avvenire mediante l’utilizzo del modello F23, con 

specifica indicazione: 

 dei dati identificativi del Concorrente (campo 4: denominazione o ragione sociale, 

sede sociale, Prov., codice fiscale); in caso di soggetti di cui all’art. 45, comma 2, 

lett. d) ed e), del Codice i dati sono quelli della mandataria capogruppo o di una 

mandante/consorziata e, in caso di soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), 

del Codice medesimo, i dati sono quelli del Consorzio o di una consorziata esecutrice;  

 dei dati identificativi della Stazione Appaltante (campo 5: INPS-Istituto Nazionale 

Previdenza Sociale – Direzione Centrale Risorse Strumentali e Centrale Unica 

Acquisti, Via Ciro il Grande, 21 - 00144 Roma, C.F. 80078750587);  

 del codice ufficio o ente (campo 6: UFFICIO o ENTE con codice TJT relativo all’Ufficio 

delle Entrate di ROMA);  

 del codice tributo (campo 11: 456T) e descrizione del pagamento (campo 12: 

“Imposta di bollo – gara per l’affidamento del servizio di ristorazione - Lotto […]”). A 

comprova del pagamento effettuato, il Concorrente dovrà far pervenire 

all’Amministrazione entro il termine di presentazione dell’Offerta attraverso il Sistema 
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copia informatica dell’F23.  

In caso di partecipazione di Operatori plurisoggettivi il bollo è dovuto:  

- in caso di RTI e consorzi ordinari costituiti/costituendi solo dalla mandataria 

capogruppo; 

- nel caso di consorzi stabili di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c), del Codice, dal 

consorzio medesimo;  

- nel caso di Aggregazioni di rete dall’organo comune/mandataria. 

b. Documento di Gara Unico Europeo: il Concorrente compila il DGUE di cui allo schema 

allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016, allegato al 

presente Disciplinare sub 4, secondo quanto di seguito indicato. 

 Il Concorrente compila il DGUE nelle seguenti parti: Parte I, Parte II (in caso di ricorso 

all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C; in caso di ricorso al subappalto 

si richiede la compilazione della sezione D ad eccezione della parte riferita all’indicazione 

della denominazione dei subappaltatori proposti), Parte III, Parte IV, Parte VI. 

 I Concorrenti potranno altresì riutilizzare un DGUE già utilizzato in una procedura 

precedente, purché producano apposita dichiarazione sostitutiva a conferma della validità 

delle informazioni ivi contenute. 

Si ricorda che, ai fini dell’attestazione di insussistenza delle cause ostative di cui ai commi 

1, 2 e 5 lett. l), dell’art. 80 del Codice, la relativa dichiarazione potrà essere resa dal 

legale rappresentante, per quanto a propria conoscenza, per conto dei seguenti soggetti, 

in via omnicomprensiva: 

 per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico;  

 per le società in nome collettivo: soci e direttore tecnico;  

 per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico;  

 per gli altri tipi di società o consorzio: 

 membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, membri degli organi 

con poteri di direzione o di vigilanza, che, secondo quanto previsto dal 

Comunicato A.N.A.C. dell’8 novembre 2017, sono da individuarsi nei seguenti 

soggetti:  

o membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, nelle società con sistema di amministrazione tradizionale 

e  monistico (Presidente del Consiglio di Amministrazione, Amministratore 

Unico, amministratori delegati anche se titolari di una delega limitata a 

determinate  attività ma che per tali attività conferisca poteri di 

rappresentanza); 
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o membri del collegio sindacale nelle società con sistema di amministrazione  

tradizionale e ai membri del comitato per il controllo sulla gestione nelle  

società con sistema di amministrazione monistico; 

o membri del consiglio di gestione e ai membri del consiglio di sorveglianza, 

nelle società con sistema di amministrazione dualistico; 

 soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, che, 

secondo quanto previsto dal Comunicato A.N.A.C. dell’8 novembre 2017, sono 

da individuarsi in quei soggetti che, benché non siano membri  degli organi sociali 

di amministrazione e controllo, risultino muniti di poteri di rappresentanza, di 

direzione (i.e., dipendenti o professionisti ai quali siano stati conferiti  significativi 

poteri di direzione e gestione dell’impresa) o di controllo (i.e., revisore contabile 

e l’Organismo di Vigilanza di cui all’art. 6 del D.Lgs.  n. 231/2001 cui sia affidato 

il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza dei modelli di 

organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati). In caso di affidamento del 

controllo contabile a una società di revisione, le verifiche non devono essere 

condotte sui membri degli organi sociali della società di revisione; 

 direttore tecnico, socio unico persona fisica, socio di maggioranza in caso di 

società con un numero di soci pari o inferiore a quattro. 

Si ricorda inoltre che la dichiarazione relativa alle cause ostative di cui al comma 1 dell’art. 

80 del Codice va resa anche per i soggetti sopra indicati cessati dalla carica nell'anno 

antecedente la data di pubblicazione del Bando di Gara, ferma restando la possibilità di 

dimostrare la completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata. 

Anche in tal caso il legale rappresentante potrà dichiarare, ai sensi dell’art. 47, comma 

2, del d . P .R .  n .  445/2000, per quanto a propria conoscenza, il possesso dei requisiti 

richiesti in capo ai predetti soggetti in via omnicomprensiva. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui 

all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l), del Codice, dovranno essere riferite anche ai soggetti 

di cui all’art. 80, comma 3, del Codice che hanno operato presso la società incorporata, 

fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del Bando 

di Gara. 

Sarà comunque onere dell’Offerente, qualora il Legale rappresentante non dichiari, per 

quanto a propria conoscenza l’insussistenza delle cause ostative di cui ai commi 1, 2 e 

5, lett. l), dell’art. 80 del Codice, produrre le relative dichiarazioni sottoscritte da ciascuno 

dei singoli esponenti sopra indicati. 

c. Dichiarazione integrativa al DGUE e ulteriori informazioni rilevanti: il Concorrente 

compila la Dichiarazione integrativa, allegato sub 5, in tutte le sue parti. 

d. in caso di ricorso all’avvalimento, il Concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 
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i. DGUE, sottoscritto con firma digitale da soggetto munito di idonei poteri 

dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte 

III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

ii. dichiarazione di cui all’art. 89, comma 1, del Codice, sottoscritta con firma digitale 

da soggetto munito di idonei poteri dell’ausiliaria, con la quale quest’ultima si obbliga, 

verso il Concorrente e verso la Stazione Appaltante, a mettere a disposizione, per 

tutta la durata dell’Appalto, le risorse necessarie di cui è carente il Concorrente (già 

contenuta nel form allegato sub 6); 

iii. dichiarazione di cui all’art. 89, comma 7, del Codice, sottoscritta con firma digitale 

da soggetto munito di idonei poteri dell’ausiliaria con la quale quest’ultima attesta di 

non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata (già contenuta 

nel form allegato sub 6); 

iv. originale sottoscritto digitalmente o copia autentica del contratto di avvalimento, in 

virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del Concorrente, a fornire i requisiti 

e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente 

descritte, per tutta la durata dell’Appalto. Si ricorda che il contratto di avvalimento 

deve contenere, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1, del Codice, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; 

e. nel solo caso di ricorso al subappalto, la seguente documentazione: 

i. la dichiarazione di subappalto, resa dal legale rappresentante dell’Offerente o 

dal soggetto abilitato ad impegnare l’Operatore, nella quale l’Offerente indichi le 

prestazioni che intende eventualmente subappaltare ai sensi dell’art. 105, comma 4, 

lett. b), del Codice, nei limiti del 40% (quaranta per cento) dell’importo contrattuale 

massimo subappaltabile; detta dichiarazione è già contenuta nel DGUE del 

Concorrente; 

f. documento attestante la garanzia provvisoria, con allegata dichiarazione di impegno 

di un fideiussore di cui all’art. 93, comma 8, del Codice;  

g. per gli Operatori Economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai 

sensi dell’art. 93, comma 7, del Codice, copia conforme della certificazione di cui 

all’art. 93, comma 7, del Codice che giustifica la riduzione dell’importo della 

cauzione; 

h. ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC; 

i. copia dell'attestazione di avvenuto sopralluogo rilasciata dall'Istituto, avente ad 

oggetto l’avvenuta presa visione dei luoghi dove debbono eseguirsi le attività oggetto di 

affidamento; 

j. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al 

Concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il Concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi 
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dell’art. 49 del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria. In caso di mancata 

presentazione di tale documento, legata a difficoltà nell’utilizzo del sistema AVCpass, 

l’Amministrazione Concedente potrà provvedere, in corso di procedura, con apposita 

comunicazione, ad assegnare un termine congruo per l'effettuazione della registrazione 

sul predetto sistema e per la conseguente trasmissione del PassOE. 

In caso di raggruppamenti e consorzi ordinari, costituiti o costituendi, il DGUE e la Dichiarazione 

integrativa del Concorrente dovranno essere resi da ciascun Operatore Economico raggruppato 

o consorziato. 

In caso di partecipazione a più Lotti: 

- il concorrente singolo, nonché i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice 

e le consorziate esecutrici, dovranno produrre una domanda di partecipazione e tanti 

DGUE e Dichiarazioni integrative al DGUE quanti sono i Lotti per i quali partecipa; 

- in caso di RTI e consorzi composti dalle stesse imprese per ogni Lotto, ciascuna impresa 

dovrà produrre una domanda di partecipazione e tanti DGUE e Dichiarazioni integrative al 

DGUE quanti sono i Lotti per i quali partecipa; nell’ipotesi di mutamento di forma di 

partecipazione, il concorrente singolo, nonché ogni membro del RTI e del consorzio (ivi 

compresa l’impresa che eventualmente partecipi ad un Lotto in forma singola), dovranno 

avviare una procedura di partecipazione per ogni Lotto al quale intendono partecipare, 

producendo, per ciascuno di essi, tante domande di partecipazione, tanti DGUE e tante 

Dichiarazioni integrative al DGUE. 

 

I documenti contenuti nella “Busta A - Documentazione Amministrativa” non 

potranno fare alcun riferimento all’Offerta Tecnica e all’Offerta Economica, a pena di 

esclusione. 

B. CONTENUTO DELLA OFFERTA TECNICA 

2. L’Offerta Tecnica dovrà contenere, per ciascun lotto, a pena di esclusione: 

 una Relazione Tecnica, suddivisa in capitoli, redatta in lingua italiana, con un numero 

massimo di 30 pagine (per pagina si intende una facciata di un foglio A4), copertina 

esclusa e indice compreso, utilizzando il carattere “Verdana” non inferiore a 10, e 

interlinea singola, margini “normale” (superiore 2,5 cm, inferiore/destra/sinistra 2 cm)  

che sia coerente con quanto previsto nel Capitolato allegato al presente Disciplinare e 

che contenga lo sviluppo degli argomenti indicati al successivo art. 18 del presente 

Disciplinare di Gara, in modo chiaro e conciso. Eventuali allegati tecnici, brochure o 

altra documentazione di tipo dimostrativo non saranno oggetto di valutazione. 

3. L’Offerta Tecnica, per ciascun Lotto, deve soddisfare le caratteristiche minime stabilite nel 

Capitolato, a pena di esclusione, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 68 del 

Codice. 
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4. Nell’ambito della Busta B - Offerta Tecnica, dovrà essere inserita inoltre apposita 

dichiarazione, con la quale il Concorrente dovrà attestare, in via motivata e comprovata, 

quali tra le informazioni fornite costituiscano segreti tecnici o commerciali, ai fini 

dell’esclusione del diritto di accesso agli atti ai sensi dell’art. 53, comma 5, lettera a), del 

Codice, nei limiti ammessi dal successivo comma 6 di tale articolo. 

5. In caso di sottoscrizione della documentazione contenuta nella “Busta B” a mezzo di soggetto 

diverso dal legale rappresentante, qualora non già prodotta nell’ambito della “Busta A”, dovrà 

essere prodotta nella medesima “Busta B” anche copia conforme all’originale, da rendersi con 

le modalità di cui all’art. 19, del d.P.R. 445/2000, della fonte dei poteri del soggetto 

sottoscrivente.  

L’Offerta Tecnica non potrà fare alcun riferimento a valori economici offerti, a pena di 

esclusione. 

6. Con riferimento alla presente procedura, il Concorrente deve, a pena di esclusione dalla gara, 

inviare e fare pervenire alla Stazione Appaltante un’Offerta Tecnica, secondo la seguente 

procedura: invio attraverso l’inserimento a Sistema della Relazione Tecnica, per ciascun Lotto, 

anche essa sottoscritta digitalmente, conforme al modello di Relazione Tecnica allegato al 

presente Disciplinare di gara. 

C. CONTENUTO DELLA OFFERTA ECONOMICA 

7. Con riferimento alla presente procedura, il Concorrente dovrà, a pena di esclusione, 

compilare i campi dell’Offerta economica esclusivamente sulla piattaforma ASP, per ciascun 

Lotto, come indicato di seguito:  

inserimento nell’apposita sezione del Sistema dei valori richiesti con modalità solo in 

cifre; tali valori verranno riportati su una dichiarazione d’Offerta generata dal Sistema 

in formato .pdf “Offerta economica”, che il Concorrente dovrà inviare e fare pervenire 

all’Amministrazione attraverso il Sistema stesso dopo averla: i) scaricata e salvata sul 

proprio PC; ii) sottoscritta digitalmente. 

8. L’”Offerta economica” deve contenere, a pena di esclusione, per ciascun Lotto, i seguenti 

elementi:  

a) percentuale di ribasso da applicare al prezzo unitario giornaliero a base di 

gara, espresso in cifre, al netto dell’IVA; 

b) costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di 

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, espressi in cifre, in conformità a quanto 

previsto dal precedente art. 5, comma 11; 

c) costi relativi alla manodopera, espressi in cifre, ai sensi dell’art. 95, comma 10, del 

Codice.  

9. Si specifica che, in caso di indicazione di valori recanti un numero di cifre decimali dopo la 

virgola superiore a due si procederà al troncamento.  
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10. Saranno escluse le Offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento, 

relativamente a ciascun Lotto, rispetto al prezzo unitario giornaliero posto a base di gara (IVA 

esclusa). 

11. I valori offerti, al netto dell’IVA, dovranno essere indicati solo in cifre. 

Art. 16 (Disposizioni per la partecipazione di raggruppamenti temporanei di Operatori   

Economici, consorzi, GEIE e aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete)  

1. Con riferimento alla “Documentazione Amministrativa”, in caso di Operatori plurisoggettivi 

valgono le seguenti disposizioni. 

2. Nel caso di Offerta presentata da un raggruppamento/consorzio ordinario/GEIE non ancora 

costituiti, come definiti all’art. 45, comma 2, lett. d) ed e), del Codice, in combinato disposto 

con le disposizioni dell’art. 48 del medesimo Codice, valgono le seguenti regole speciali: 

 la Domanda di partecipazione, il DGUE  e la Dichiarazione integrativa del Concorrente 

dovranno essere compilati e sottoscritti digitalmente da ogni componente del 

raggruppamento/consorzio ordinario/GEIE; 

 nella “Busta A – Documentazione Amministrativa” dovrà sussistere apposita 

dichiarazione, sottoscritta digitalmente dai legali rappresentanti (o da soggetti abilitati 

a impegnare i rispettivi enti) di tutti i soggetti partecipanti al costituendo 

raggruppamento/consorzio ordinario/GEIE. Tale dichiarazione dovrà contenere 

l’espresso impegno, in caso di aggiudicazione, a costituirsi giuridicamente in tale 

forma, con indicazione esplicita del soggetto capofila, e a conformarsi alla disciplina di 

cui all’art. 48 del Codice. Tale dichiarazione è già contenuta nel form di Domanda di 

partecipazione; 

 nella “Busta A – Documentazione Amministrativa” dovrà altresì sussistere un’apposita 

dichiarazione, sottoscritta digitalmente dai rappresentanti legali delle società 

raggruppande e/o aderenti al consorzio/GEIE (o da soggetti comunque giuridicamente 

abilitati a impegnare i rispettivi enti). Da tale dichiarazione, ai sensi dell’art. 48, 

comma 4, del Codice, dovrà risultare la specificazione delle parti del Servizio che 

saranno eseguite dalle singole imprese. Tale dichiarazione è già contenuta nel form di 

Domanda di partecipazione. 

3. Nel caso di Offerta presentata da un raggruppamento/consorzio/GEIE già costituito, valgono 

le medesime regole sopra poste con riferimento ai raggruppamenti e ai consorzi non ancora 

costituiti, con la seguente eccezione: 

 la Domanda di partecipazione dovrà essere compilata e sottoscritta dalla 

mandataria/capofila; 

 il DGUE e la Dichiarazione integrativa del Concorrente dovranno essere presentati da ogni 

componente del raggruppamento/consorzio, GEIE; 
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 in luogo dell’attestazione circa l’impegno a costituirsi in raggruppamento/consorzio/GEIE, 

nell’ambito della “Busta A – Documentazione Amministrativa”, dovrà essere prodotta 

copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 

mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata/atto costitutivo e statuto del 

consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto designato quale capofila. 

4. Nel caso di Offerta presentata dai consorzi di cui all’art. 45 comma 2, lett. b) e c), del Codice, 

valgono le seguenti regole speciali: 

 la Domanda di partecipazione dovrà essere presentata e sottoscritta digitalmente dal 

consorzio; 

 il DGUE  e la Dichiarazione integrativa del Concorrente dovranno essere presentati e 

sottoscritti digitalmente dal consorzio e da tutte le imprese consorziate indicate quali 

Concorrenti. 

5. Nel caso di Offerta presentata da aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, valgono 

le seguenti regole speciali: 

 la Domanda di partecipazione dovrà essere presentata e sottoscritta digitalmente: 

a) ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, dal solo 

Operatore Economico che riveste la funzione di organo comune, se la rete è dotata 

di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica; 

b) ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, dall’impresa 

che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti 

al contratto di rete che partecipano alla gara, se la rete è dotata di un organo 

comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica; 

c) dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso 

di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle 

imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara, se la rete è dotata 

di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei 

requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria. 

 in tutte le sopramenzionate fattispecie, il DGUE e la Dichiarazione integrativa del 

Concorrente dovranno essere presentati e sottoscritti digitalmente da ognuna delle imprese 

retiste se l’intera rete partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste 

indicate; 

 se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica, dovranno essere prodotte: 

 copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 
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25 del d.lgs. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in 

rappresentanza della rete; 

 dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi 

per quali imprese la rete concorre;  

 dichiarazione che indichi le parti del Servizio che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici aggregati in rete. 

 se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica, dovranno essere prodotte: 

a) copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 

82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito 

alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 

digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel 

contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo 

mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 

del d.lgs. 82/2005; 

b) dichiarazione che indichi le parti del Servizio che saranno eseguite dai singoli 

Operatori Economici aggregati in rete. 

 se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo, dovranno 

essere prodotte: 

a) in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma 

dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con 

rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto 

designato quale mandatario e delle parti del Servizio che saranno eseguite dai 

singoli Operatori Economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato 

redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 

82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 

autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

b) in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a 

norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun 

Concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

- a quale Concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
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- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 

materia di raggruppamenti temporanei; 

- le parti del Servizio che saranno eseguite dai singoli Operatori Economici 

aggregati in rete. 

6. La documentazione amministrativa dovrà essere sottoscritta in formato digitale dal legale 

rappresentante dell’Offerente o da soggetto giuridicamente abilitato a impegnare 

l’Offerente medesimo. In caso di sottoscrizione a mezzo di soggetto diverso dal legale 

rappresentante, dovrà essere prodotta nell’ambito della Busta “A” anche copia conforme 

all’originale, da rendersi con le modalità di cui all’art. 19, del d.P.R. 445/2000, della fonte dei 

poteri del soggetto sottoscrivente. Ai fini della validità della documentazione dovrà essere 

inserita, all’interno della “Busta A - Documentazione Amministrativa”, copia di un 

documento di identità, in corso di validità, di ciascun soggetto sottoscrivente.  

7. Con riferimento alle “Busta B – Offerta Tecnica” e “Busta C - Offerta Economica”, in caso 

di Operatori plurisoggettivi valgono le seguenti disposizioni: 

 in caso di raggruppamenti/consorzi ordinari/GEIE non ancora costituiti, tutti i 

documenti componenti l’Offerta Tecnica e l’Offerta Economica dovranno essere 

sottoscritti digitalmente dai legali rappresentanti di tutti gli Operatori Economici 

raggruppati o aderenti al consorzio/GEIE, o dai soggetti giuridicamente abilitati ad 

impegnare i rispettivi enti; 

 in caso di raggruppamenti/consorzi ordinari/GEIE già costituiti, tutti i documenti che 

compongono l’Offerta Tecnica e l’Offerta Economica potranno essere sottoscritti 

digitalmente dal legale rappresentante della mandataria, o da soggetto comunque 

giuridicamente abilitato ad impegnare la medesima mandataria; 

 in caso di consorzi di cui all’art. 45 comma 2, lett. b) e c), del Codice, tutti i documenti 

che compongono l’Offerta Tecnica e l’Offerta Economica dovranno essere sottoscritti 

digitalmente dal legale rappresentante o da soggetto comunque giuridicamente 

abilitato ad impegnare il Concorrente; 

 in caso di aggregazioni di imprese di rete, tutti i documenti componenti l’Offerta 

Tecnica e l’Offerta economica dovranno essere sottoscritti digitalmente con le modalità 

indicate al comma 5 del presente articolo. 

 

Art. 17 (Disciplina del soccorso istruttorio) 

1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 83, comma 9, del Codice, le carenze di qualsiasi elemento 

formale della domanda potranno essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio 

di cui al presente articolo.  

2. In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale 

degli elementi e del DGUE e della ulteriore documentazione amministrativa, con 
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esclusione di quelle afferenti all’Offerta Economica e Tecnica, la Stazione Appaltante assegna 

al Concorrente un termine congruo, non superiore a 10 (dieci) giorni solari, perché siano 

rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti 

che le devono rendere. 

3. Ove il Concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 

richiesta, la Stazione Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un 

termine perentorio a pena di esclusione. 

4. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il Concorrente è escluso dalla gara.  

5. L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 

requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 

finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta 

di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la 

partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’Offerta.  

Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 

soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul 

possesso dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o 

irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono 

sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di 

avvalimento, può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano 

preesistenti e comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di 

presentazione dell’Offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’Offerta (es. garanzia provvisoria 

e impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato 

collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi 

rilevanza in fase di gara, è sanabile, solo se preesistenti e comprovabili con documenti 

di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’Offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’Offerta che 

hanno rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del Servizio ai sensi 

dell’art. 48, comma 4, del Codice) è sanabile. 

6. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 

consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.  

7. Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della Stazione 

Appaltante invitare, se necessario, i Concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 

certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 
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Art. 18 (Modalità di valutazione delle Offerte) 

1.  L’Appalto sarà aggiudicato, per ciascun Lotto, mediante il criterio selettivo dell’Offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95 del Codice.  

2. La graduatoria di ogni lotto verrà formata in ragione dei criteri di valutazione di seguito stabiliti: 

Criterio Punteggio massimo 

Punteggio Tecnico (PT) 70 

Punteggio Economico (PE) 30 

Totale (Ptotale) 100 

 

3. In particolare, la migliore Offerta sarà determinata dal punteggio complessivo (Ptotale) più 

alto, che sarà ottenuto sommando il “Punteggio Tecnico” (PT) e il “Punteggio Economico” 

(PE): 

 

 

4. Il “Punteggio Tecnico” sarà attribuito sulla base della seguente formula:  

PTi= ΣPij  

 

dove: 

PTi: punteggio tecnico dell’Operatore i-esimo  

ΣPij: sommatoria dei punteggi assegnati all’Operatore i-esimo per ogni sub-criterio j-esimo 

5. Il punteggio di merito tecnico - PT - (max 70 punti) verrà attribuito, per ogni singolo Lotto, 

sulla base della valutazione dei seguenti criteri:  

 

  CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
PUNTEGGIO 

MASSIMO 

A. Servizio di ristorazione e di distribuzione Pasti 40 

A.1 

Organizzazione del processo di approvvigionamento (modalità di 

selezione dei fornitori delle derrate; utilizzo di una maggiore quota 

percentuale di alimenti con le caratteristiche di cui all’Allegato 1 del 

D.M. 25 luglio 2011 rispetto alle percentuali ivi previste; capacità di 

creare rapporti sinergici con i fornitori; possesso di strumenti che 

consentano di minimizzare le giacenze di magazzino e comunque di 

evitare sprechi; eventuale fornitura di pentolame, vasellame e 

8 

Ptotale= PT + PE 
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stoviglie da cucina, da tavola e da banco - piatti, bicchieri, tazze, 

posate, vassoi - sottovassoi in carta e tovaglioli) 

A.2 

Modalità di manipolazione, preparazione e cottura di prodotti 

alimentari - nel rispetto degli standard indicati nel Capitolato Tecnico 

e nel relativo allegato (analisi e organizzazione dei principali flussi 

produttivi; organizzazione logistica; utilizzo di strumenti altamente 

tecnologici – sensori, software, etc. - purché si evinca l’effettiva 

efficacia nella realtà operativa dell’impianto in considerazione della 

specifica capacità produttiva) 

9 

A.3 

Analisi dei flussi produttivi anche in situazioni di urgenza, anche 

mediante l’impiego del centro di cottura esterno; gestione della 

preparazione dei pasti in caso di mancato funzionamento della 

cucina, anche mediante l’impiego del centro di cottura esterno; 

minore distanza intercorrente tra luogo di cottura esterno e luogo di 

consumo dei pasti, in modo da ridurre al minimo i tempi di 

percorrenza 

6 

A.4 

Caratteristiche tecniche delle derrate alimentari impiegate per la 

preparazione dei pasti crudi o cotti, impiego di prodotti freschi di 

stagione, biologici, IGP, nonché di quelli provenienti da sistemi di 

filiera corta e da operatori dell'agricoltura sociale 

10 

A.5 

Organizzazione del personale (descrizione del curriculum 

professionale e formativo del direttore del servizio e del capo cuoco 

e del personale, inserito dalla Ditta nell’organico dell’impianto – 

dietista, ispettore di qualità cuochi, etc. -; organico completo del 

personale, mansionario e giornata lavorativa di ciascuna figura, 

orario ed unità presenti durante l’arco dell’intera giornata lavorativa 

6,00 /22,00; timing operativo di ciascuna unità di personale e, per 

ciascuna figura, il complessivo monte ore mensile; sviluppo 

dell’organigramma con indicazione dei criteri adottati per il 

fabbisogno di manodopera in base al programma di produzione 

atteso, piano di formazione del personale) 

7 

B. Servizio di riparazione e manutenzione di attrezzature alberghiere e di 

ristorazione 
24 

B.1 
Tempistiche e modalità di organizzazione degli interventi 

manutentivi 
4 

B.2 
Previsione degli interventi finalizzati alla risoluzione di eventuali 

emergenze presso la Struttura e piano della gestione delle stesse 
2 

B.3 

Sostituzione di arredi presenti negli ambienti comuni (sala pranzo, 

ecc.), specificandone le relative caratteristiche (tali arredi 

rimarranno di proprietà dell’Istituto) 

4 

B.4 

Sostituzione del materiale frangibile e delle utensilerie di cucina, al 

fine di creare un corredo uniforme (stessa marca, medesimo tipo), 

specificandone le relative caratteristiche (tali arredi rimarranno di 

proprietà dell’Istituto) 

6 

B.5 

Sostituzione di apparecchiature (cucine, forni, friggitrici, ecc.), 

specificandone le relative caratteristiche (che rimarranno di 

proprietà dell’Istituto) 

8 

C. Servizi di igienizzazione, disinfestazione e derattizzazione dei locali 

connessi all'erogazione del Servizio di ristorazione e di smaltimento oli 

esausti 

6 
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C.1 

Organizzazione del servizio di pulizia e di sanificazione, 

comprendente la frequenza del servizio, suddivisa per ciascuna area 

da trattare, e la predisposizione delle tabelle indicanti i limiti 

operativi di controllo ed igiene delle superfici 

4 

C.2 
Descrizione delle modalità di gestione dei rifiuti che l’offerente si 

impegna ad adottare durante l’esecuzione del servizio 
1 

C.3 
Interventi di pulizia straordinaria a seguito di eventi che necessitino 

di tali interventi 
1 

TOTALE PUNTEGGIO TECNICO 70 

 

6. Con riferimento a ogni sub-criterio, ciascun commissario attribuisce la valutazione di “ottimo”, 

“buono”, “discreto”, “sufficiente”, “insufficiente”, in base a quanto proposto dal 

Concorrente. 

7. Ad ogni valutazione corrisponde un coefficiente come riportato di seguito: 

VALUTAZIONE DESCRIZIONE COEFFICIENTE 

OTTIMO 

Il criterio è trattato in modo completamente esauriente 

e quanto proposto risponde in modo assolutamente 

soddisfacente alle attese 

1 

BUONO 
Il criterio è trattato in modo esauriente e quanto 

proposto risponde pienamente alle attese 
0,75 

DISCRETO 
Il criterio è trattato in modo accettabile e quanto 

proposto risponde alle attese 
0,5 

SUFFICIENTE 
Il criterio è trattato in modo appena sufficiente e quanto 

proposto è appena adeguato alle attese 
0,25 

INSUFFICIENTE 
Il criterio è trattato in modo insufficiente e quanto 

proposto non risponde alle attese 
0 

 

Non saranno prese in considerazione Offerte inferiori alle prestazioni minime previste dal 

capitolato. Tali Offerte comporteranno, pertanto, l’esclusione dalla procedura di gara. 

8. Una volta che ciascun commissario ha attribuito il suo giudizio, e quindi il coefficiente a ciascun 

Concorrente, si calcola la media dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari e si assegna il 

valore 1 a quella che risulta più elevata riparametrando di conseguenza tutte le altre medie, 

secondo la seguente formula: 

 

   CRij = 1 * CMij/max(CMij) 

Dove: 

CRij = coefficiente riparametrato assegnato al Concorrente i-esimo per il sub-criterio j-

esimo 

CMij = media dei coefficienti attribuiti, da ciascun commissario, al Concorrente i-esimo 

per il sub-criterio j-esimo 

max(CMij) = media dei coefficienti risultata più elevata tra quelle assegnate a ciascun 

Concorrente per il sub-criterio j-esimo 
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9. Una volta ottenuto il coefficiente riparametrato di ogni Concorrente si procederà 

all’attribuzione del punteggio del sub-criterio con la seguente formula: 

 

Pij = Pjmax * CRij 

Dove: 

Pij  = punteggio assegnato al Concorrente i-esimo per il sub-criterio j-esimo 

Pjmax = punteggio massimo attribuibile per il sub-criterio j-esimo 

CRij = coefficiente riparametrato assegnato al Concorrente i-esimo per il sub-criterio j-

esimo 

10.  Il “Punteggio Economico” (PE) per un massimo di 30 punti, sul ribasso proposto sul prezzo 

unitario giornaliero posto a base d’asta, verrà attribuito secondo la seguente formula: 

PEi = PEmax*((Ri/Rmax)n) 

Dove: 

PEi= punteggio economico attribuito all’Operatore i-esimo 

PEmax=punteggio massimo attribuibile  

Ri=ribasso offerto dall'Operatore i-esimo 

Rmax= ribasso massimo tra le Offerte presentate 

n=0,30 

11. Per l’attribuzione dei punteggi tecnici ed economici saranno utilizzate 2 (due) cifre decimali. Si 

procederà pertanto a troncare le cifre alla 2^ (seconda) cifra decimale.  

12. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, 

successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle Offerte, non rileva 

ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l'individuazione della soglia di anomalia delle 

Offerte. 

 

Art. 19 (Svolgimento operazioni di gara) 

A.  VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La procedura di aggiudicazione sarà avviata il giorno 20/03/2020, alle ore 11:00, dalla 

Commissione che procederà, in seduta pubblica, operando attraverso il Sistema, allo svolgimento 

delle seguenti attività: 

a) la verifica della ricezione delle Offerte tempestivamente presentate. Si ricorda che le 

eventuali Offerte intempestive ed incomplete (ovvero, manchevoli di una o più parti 

necessarie ed obbligatorie) non sono accettate dal Sistema medesimo e dunque non 

risulteranno presenti a Sistema;  

b) successivamente la Commissione procederà attraverso il Sistema alla apertura delle buste 
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A – Documentazione Amministrativa accedendo all’area contenente la “Documentazione 

amministrativa” di ciascuna singola Offerta presentata, mentre le Offerte tecniche e le 

Offerte economiche resteranno segrete, chiuse/bloccate a Sistema e, quindi, il relativo 

contenuto non sarà visibile né alla Commissione di gara, né all’INPS, né alla Consip S.p.A., 

né ai Concorrenti, né a terzi; 

c) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel 

presente Disciplinare; 

d) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente art. 17; 

e) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

f) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di 

gara, provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 

Si precisa che alla prima seduta pubblica ed alle successive sedute pubbliche di apertura delle 

Offerte tecniche ed economiche potrà assistere ogni Concorrente collegandosi da remoto al Sistema 

tramite propria infrastruttura informatica. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo, del Codice, la Stazione Appaltante si riserva di 

chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i 

documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto 

svolgimento della procedura.  

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13, del Codice, attraverso l’utilizzo del 

sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. 

B. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La Commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12, del Codice, dopo la 

scadenza del termine per la presentazione delle Offerte ed è composta da un numero dispari pari a 

n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai 

commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del 

Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla Stazione Appaltante. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle Offerte tecniche ed economiche 

dei Concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle Offerte (cfr. Linee 

guida n. 3 del 26 ottobre 2016).  

La Stazione Appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi 

dell’art. 29, comma 1, del Codice.  

C. APERTURA E VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

La Commissione giudicatrice, in seduta pubblica, la cui data sarà comunicata ai Concorrenti 

ammessi tramite il Sistema procederà all’apertura della busta concernente l’Offerta tecnica ed alla 

verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente Disciplinare.  
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In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle Offerte 

tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel Bando 

e nel presente Disciplinare. 

Successivamente, la Commissione procederà, in seduta pubblica, la cui data sarà preventivamente 

comunicata tramite il Sistema ai Concorrenti ammessi alla apertura delle Offerte economiche. 

Nella medesima seduta aperta al pubblico, la Commissione, attraverso il Sistema:  

a) renderà visibile ai Concorrenti i “punteggi tecnici” (PT) attribuiti alle singole Offerte 

tecniche già riparametrati; 

b) darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei Concorrenti; 

c) renderà visibili, in seguito alle attività di sblocco e apertura delle Offerte Economiche, la 

percentuale di ribasso offerto sul prezzo unitario giornaliero a base di gara. La relativa 

valutazione potrà avvenire anche in successiva seduta riservata, secondo i criteri e le 

modalità descritte al presente Disciplinare.  

La Stazione Appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale 

per la formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9, del Codice.  

Nel caso in cui le Offerte di due o più Concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 

punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in 

graduatoria il Concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’Offerta Tecnica. 

Nel caso in cui le Offerte di due o più Concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli 

stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’Offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in 

seduta pubblica, le cui modalità saranno successivamente definite dalla Stazione Appaltante. 

La Commissione, riunita in seduta aperta al pubblico, la cui data sarà comunicata ai Concorrenti 

ammessi, procederà allo sblocco e all’apertura delle Offerte Economiche rendendo visibili i ribassi 

offerti. 

Ai sensi dell’art. 97, comma 3, del Codice, quando il criterio di aggiudicazione è quello del miglior 

rapporto qualità/prezzo, la congruità delle Offerte è valutata sulle Offerte che presentano sia i punti 

relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o 

superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal Bando di gara. Tale calcolo 

è effettuato ove il numero delle Offerte ammesse sia pari o superiore a tre. Si applica l’ultimo 

periodo del comma 6 dell’art. 97 del Codice. 

Qualora individui Offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, 

e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’Offerta appaia anormalmente bassa, la 

Commissione, chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo 

quanto indicato al successivo punto relativo alla “verifica delle anomalie”. 
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In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle Offerte tecniche ed economiche, la 

commissione provvede a comunicare, tempestivamente al RUP - che procederà, sempre, ai sensi 

dell’art. 76, comma 5, lett. b), del Codice - i casi di esclusione da disporre per:  

- mancata separazione dell’Offerta Economica dall’Offerta Tecnica, ovvero l’inserimento di 

elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nella documentazione 

amministrativa e nell’Offerta Tecnica; 

- presentazione di Offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai 

sensi dell’art. 59, comma 3, lett. a), del Codice, in quanto non rispettano i documenti di 

gara, ivi comprese le specifiche tecniche; 

- presentazione di Offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. a) e c), del 

Codice, in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per 

informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha 

verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

D. SUB PROCEDIMENTO di VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in 

base a elementi specifici, l’Offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto 

necessario, della commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle Offerte 

che appaiono anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore Offerta anormalmente bassa. Qualora tale Offerta risulti 

anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive Offerte, fino ad individuare 

la migliore Offerta ritenuta non anomala. È facoltà della Stazione Appaltante procedere 

contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le Offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al Concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del 

caso indicando le componenti specifiche dell’Offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 

dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante 

audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3, lett. c), e 97, commi 5 e 6, del Codice, le Offerte 

che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili 

e procede ai sensi del seguente articolo. 

E. PROPOSTA DI AGGIUDICAZIONE 

All’esito del procedimento di verifica dell’anomalia, la commissione giudicatrice, di intesa con il 

RUP, dichiara, in seduta pubblica, l’anomalia delle Offerte che, ai sensi degli articoli 59, comma 

3, lett. c) e 97, commi 5 e 6, del Codice, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni 

sono risultate, nel complesso, non congrue e formula la proposta di aggiudicazione in favore della 
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migliore Offerta risultata congrua.  

In ogni caso, ai sensi dell’art. 95, comma 10, del Codice, la Stazione Appaltante, prima 

dell'aggiudicazione, procederà, laddove non effettuato in sede di verifica di congruità dell’Offerta, 

a verificare che i costi della manodopera indicati dall’aggiudicatario nella propria Offerta economica 

rispettino quanto previsto all'articolo 97, comma 5, lettera d), del Codice. 

Qualora nessuna Offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 

Stazione Appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 

comma 12, del Codice. 

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5, Codice, 

sull’offerente cui la Stazione Appaltante ha deciso di aggiudicare l’Appalto.  

Prima dell’aggiudicazione, l’Amministrazione, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del Codice, richiede al 

Concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del 

Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con 

riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 

del medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 

F. DOCUMENTI COMPLEMENTARI 

L’Istituto potrà chiedere agli Offerenti, in qualsiasi momento nel corso della presente procedura, 

di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per 

assicurare il corretto svolgimento della procedura medesima. 

Prima dell'aggiudicazione, l’Istituto richiederà all’Offerente cui ha deciso di aggiudicare l’Appalto 

di presentare documenti complementari aggiornati a comprova dell’assenza di motivi di esclusione 

di cui all’art. 80 del Codice e del rispetto dei criteri di selezione di cui al precedente art. 8. A tal 

fine l’Istituto potrà invitare gli Operatori a integrare i certificati richiesti. 

Sempreché l’Istituto non sia già in possesso dei documenti complementari in corso di validità, il 

medesimo procederà alla predetta verifica attraverso il sistema AVCpass, salvo che nei casi di cui 

all’art. 5, comma 3, della Deliberazione 111/12 nonché in tutti gli altri casi in cui non fosse possibile 

ricorrere a tale sistema. In tali ipotesi la Stazione Appaltante avrà la facoltà di richiedere 

direttamente i documenti complementari all’Operatore. 

L’Istituto potrà comunque acquisire d’ufficio ai sensi del d.P.R n. 445/2000 tutta la 

documentazione necessaria alla comprova dei requisiti di carattere generale, tecnico-professionale 

ed economico e finanziario, mediante richiesta alle Autorità competenti, anche alla luce delle 

indicazioni fornite dagli Operatori nella dichiarazione sostitutiva. 

Ai fini dei controlli sui requisiti di carattere speciale, saranno in ogni caso richiesti all’Operatore, 

anche attraverso il sistema AVCpass, i seguenti mezzi di prova relativi alla capacità economica, 

finanziaria e tecnica: 

a) con riferimento ai criteri di selezione di cui al precedente art. 8, comma 5, n. I, copia 

dei bilanci consuntivi (qualora la pubblicazione del bilancio sia obbligatoria in base alla 
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legislazione del paese di stabilimento dell’Operatore Economico), compresi gli allegati, o 

di altri documenti tributari e fiscali relativi ai tre esercizi finanziari interessati (con 

l’indicazione dei punti specifici dai quali sia possibile evincere il fatturato dichiarato, 

risultante dal Conto Economico - voce “Ricavi da vendite e prestazioni” e il rapporto tra 

attività e passività) che, alla data di riferimento, risultino depositati. In particolare, per 

le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle Offerte corredati della nota integrativa; per gli operatori economici 

costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone mediante il Modello 

Unico o la Dichiarazione IVA;  

b) con riferimento al criterio di selezione di cui al precedente art. 8, comma 5, n. II:  

i. in ogni caso, le fatture relative ai servizi analoghi a quelli oggetto dell’Appalto 

realizzati negli esercizi finanziari di riferimento, corredate da dichiarazione di 

conformità all’originale, ai sensi dell’art. 19 del d.P.R. 445/2000, sottoscritta 

digitalmente dal legale rappresentante o da altro soggetto munito del potere di 

impegnare l’Impresa. 

In caso di comprovata difficoltà a produrre un elevato numero di fatture, le 

medesime potranno essere sostituite da una dichiarazione, corredata dall’elenco 

delle fatture medesime, sottoscritta digitalmente dal revisore contabile, anche 

esterno alla società, o dal collegio sindacale, nella quale si attesti, in forma 

sostitutiva ex artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445/2000: 

- che le fatture di cui all’elenco allegato alla dichiarazione corrispondono 

esattamente, per oggetto, alle attività necessarie a concorrere al fatturato 

specifico richiesto a titolo di requisito di ammissione; 

- quale sia l’ammontare della loro sommatoria, da indicarsi esattamente al netto 

di IVA. 

ii. in caso di committenti pubblici (amministrazioni ed enti pubblici), originale firmato 

digitalmente dal sottoscrittore, o copia conforme sottoscritta digitalmente dal 

Concorrente, dei certificati, rilasciati e vistati dalle amministrazioni e dagli enti 

pubblici destinatari dei servizi, contenenti l’indicazione dei valori oggetto di 

fatturazione e degli esercizi finanziari di riferimento; 

iii. in caso di committenti privati, originale firmato digitalmente dal sottoscrittore, o 

copia conforme sottoscritta digitalmente dal Concorrente, dei  contratti, o in via 

subordinata e gradata, la dichiarazione del soggetto privato committente che la 

prestazione è stata effettivamente resa, con l’indicazione dei valori oggetto di 

fatturazione e degli esercizi finanziari di riferimento; 

c) con riferimento al criterio di selezione di cui al precedente art. 8, comma 6, n. I:  
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I. in caso di committenti pubblici (amministrazioni ed enti pubblici), originale firmato 

digitalmente dal sottoscrittore, o copia conforme sottoscritta digitalmente dal 

Concorrente, dei certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni e dagli enti 

pubblici destinatari dei servizi, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del 

periodo di esecuzione; 

II. in caso di committenti privati, originale firmato digitalmente dal sottoscrittore o 

copia conforme sottoscritta digitalmente dal Concorrente dei certificati rilasciati dal 

committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di 

esecuzione contratti; 

d) con riferimento ai criteri di selezione di cui al precedente art. 8, comma 6, nn. II e III, copia 

delle certificazioni richieste o equivalenti o comunque prove relative all'impiego di misure 

equivalenti, corredate da dichiarazione di conformità all’originale, ai sensi dell’art. 19 del 

d.P.R. 445/2000, sottoscritte digitalmente dal legale rappresentante o da altro soggetto 

munito del potere di impegnare l’Impresa. 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività 

da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 

L’Operatore Economico che per fondati motivi non sia in grado di presentare le referenze chieste 

dall’Istituto, potrà provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un qualsiasi altro 

documento considerato idoneo dalla Stazione Appaltante. 

La documentazione a comprova dei requisiti fornita dagli Operatori dovrà essere prodotta in lingua 

italiana. In caso di documenti in lingua diversa da quella italiana, i medesimi dovranno essere 

accompagnati da una traduzione in lingua italiana certificata conforme al testo originale dalle 

autorità diplomatiche o consolari italiane del Paese in cui sono stati redatti, oppure da un traduttore 

ufficiale. 

G. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

 La Stazione Appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione, ai sensi 

degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1, del Codice, aggiudica l’Appalto. L’aggiudicazione verrà 

disposta dall’organo competente della Stazione Appaltante. La medesima è subordinata nella sua 

efficacia alla prova positiva dei requisiti dell’Aggiudicatario ai sensi dell’art. 32, comma 7, del 

Codice, fermo restando quanto previsto al precedente art. 15, comma 25.  

In caso di esito negativo delle verifiche, l’Amministrazione procederà alla revoca 

dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia 

provvisoria. L’Amministrazione aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle 

verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del Concorrente collocato 

al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo 

la graduatoria. 
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La stipulazione del contratto, di ogni singolo lotto, è subordinata al positivo esito delle procedure 

previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 

88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011. 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9, del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, 

all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri Concorrenti, 

verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione 

dell’avvenuta aggiudicazione. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9, del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni 

dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 

32, comma 8, del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

Prima della stipula del Contratto, entro 15 giorni dalla comunicazione di avvenuta aggiudicazione, 

il soggetto Aggiudicatario sarà tenuto a presentare una garanzia fideiussoria per l’esecuzione del 

Contratto medesimo, nella misura prevista dall’art. 103, 1 comma, del Codice, riferita all’importo 

di aggiudicazione del Contratto.  

Il Contratto sarà stipulato in modalità elettronica. 

La garanzia fideiussoria dovrà essere costituita sotto forma di fideiussione bancaria o polizza 

assicurativa, e dovrà essere prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del 

contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni 

stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’Appaltatore rispetto alle 

risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso 

l’Appaltatore medesimo. Sulla garanzia dovrà essere indicata la copertura dell’intero periodo 

contrattuale, 24 mesi, con rinnovo automatico per gli eventuali 12 mesi dell’opzione di rinnovo. 

Dovrà essere altresì indicato che la liberazione anticipata della garanzia rispetto ai periodi riportati 

potrà aver luogo solo a seguito della comunicazione scritta della Stazione Appaltante. 

La stessa garanzia dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del 

codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima, entro quindici giorni, a semplice 

richiesta scritta dell’Istituto. 

Non sarà accettata una garanzia definitiva costituita con modalità e/o per importi differenti da quelli 

previsti nell’art. 103 del Codice. 

In caso di raggruppamenti temporanei la garanzia fideiussoria è presentata, su mandato 

irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i Concorrenti ferma restando la 

responsabilità solidale tra le imprese. 

La mancata costituzione della garanzia di cui al presente articolo determina la decadenza 

dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria di cui all’articolo 93 del Codice da parte 

dell’Istituto, che aggiudica l’Appalto al Concorrente che segue nella graduatoria. 
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All’atto della stipula del Contratto si procederà alla liberazione della cauzione provvisoria prestata 

dal soggetto risultato Aggiudicatario. Nei confronti dei soggetti non Aggiudicatari, la cauzione 

provvisoria sarà svincolata entro 30 (trenta) giorni dalla data di aggiudicazione, ai sensi dell’art. 

93, comma 9, del Codice. 

Prima della stipula del Contratto, entro 15 giorni dalla comunicazione di avvenuta aggiudicazione, 

il soggetto Aggiudicatario sarà tenuto altresì a presentare apposita polizza assicurativa, secondo 

quanto previsto nel Capitolato e nello Schema di Contratto. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 

2010, n. 136. 

Nei casi di cui all’art. 110, comma 1, del Codice la Stazione Appaltante interpella progressivamente 

i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine 

di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del 

servizio/fornitura. 

Ai fini della sottoscrizione del Contratto, l’Appaltatore dovrà presentare l’allegato al Contratto 

indicante la designazione del Responsabile esterno del trattamento dei dati. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali 

imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

Entro 15 giorni dalla stipula del contratto, ove previsto, l’aggiudicatario dovrà produrre copia del 

contratto e del modello F23 relativo al pagamento dell’imposta di bollo. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 

costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, 

prima dell’inizio della prestazione. 

L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 

contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) 

del Codice. 

I. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Roma, rimanendo espressamente 

esclusa la compromissione in arbitri. 

 

Art. 20 (Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari) 

1. L’Appaltatore si impegna alla stretta osservanza degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario contro le mafie, nonché 

delega al Governo in materia di normativa antimafia») e del decreto Legge 187 del 12/11/2010 

(«Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 

dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, sia nei 

rapporti verso l’Istituto che nei rapporti con la Filiera delle Imprese. 
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2. In particolare, l’Appaltatore si obbliga: 

a. ad utilizzare, ai fini dei pagamenti intervenuti nell’ambito del presente Appalto, sia 

attivi da parte della Stazione Appaltante che passivi verso la Filiera delle Imprese, uno 

o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso Poste Italiane 

S.p.A., dedicati, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche; 

b. a registrare tutti i movimenti finanziari relativi al presente Appalto, verso o da i suddetti 

soggetti, sui conti correnti dedicati sopra menzionati; 

c. ad utilizzare, ai fini dei movimenti finanziari di cui sopra, lo strumento del bonifico 

bancario o postale, ovvero altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni; 

d. ad utilizzare i suddetti conti correnti dedicati anche per i pagamenti destinati a 

dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali, 

nonché per quelli destinati alla provvista di immobilizzazioni tecniche, per l’intero 

importo dovuto e anche se questo non sia riferibile in via esclusiva alla realizzazione 

degli interventi di cui all’art. 3, comma 1 della legge n. 136/2010; 

e. ad inserire o a procurare che sia inserito, nell’ambito delle disposizioni di pagamento 

relative al presente Appalto, il codice identificativo di gara (CIG); 

f. a comunicare all’Istituto ogni modifica relativa ai dati trasmessi inerenti il conto 

corrente dedicato e/o le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare 

su tale conto entro il termine di 7 (sette) giorni dal verificarsi della suddetta modifica; 

g. ad osservare tutte le disposizioni sopravvenute in tema di tracciabilità dei flussi 

finanziari, di carattere innovativo, modificativo, integrativo o attuativo della legge 

136/10, e ad acconsentire alle modifiche contrattuali che si rendessero eventualmente 

necessarie o semplicemente opportune a fini di adeguamento. 

3. Per quanto concerne il presente Appalto, potranno essere eseguiti anche con strumenti diversi 

dal bonifico bancario o postale: 

a. i pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in 

favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, fermo 

restando l’obbligo di documentazione della spesa; 

b. le spese giornaliere relative al presente Appalto di importo inferiore o uguale a € 

1.500,00 (millecinquecento,00), fermi restando il divieto di impiego del contante e 

l’obbligo di documentazione della spesa, nonché il rispetto di ogni altra previsione di 

legge in materia di pagamenti; 

c. gli altri pagamenti per i quali sia prevista per disposizione di legge un’esenzione dalla 

normativa in tema di tracciabilità dei flussi finanziari. 



 
Procedura aperta di carattere comunitario ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016, in modalità dematerializzata, per 
l’affidamento del servizio di «ristorazione collettiva presso i Convitti Inps ex Inpdap, situati ad Anagni (Lotto 1), Arezzo 

(Lotto 2), Caltagirone (Lotto 3), Sansepolcro (Lotto 4), Spoleto (Lotto 5)» 

 

   
 

Pag. 68 a 74 

4. Ove per il pagamento di spese estranee a commesse pubbliche fosse necessario il ricorso a 

somme provenienti dai conti correnti dedicati di cui sopra, questi ultimi potranno essere 

successivamente reintegrati mediante bonifico bancario o postale, ovvero mediante altri 

strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni di reintegro. 

5. Nel caso di cessione di crediti derivanti dal presente Appalto, ai sensi dell’art. 106, comma 13, 

del Codice, nel relativo contratto dovranno essere previsti a carico del cessionario i seguenti 

obblighi: 

a. indicare il CIG ed anticipare i pagamenti all’Appaltatore mediante bonifico bancario o 

postale sul conto corrente dedicato; 

b. osservare gli obblighi di tracciabilità in ordine ai movimenti finanziari relativi ai crediti 

ceduti, utilizzando un conto corrente dedicato. 

 

Art. 21 (Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari nei contratti collegati al presente 

Appalto e in quelli della filiera) 

1. In caso di sottoscrizione di contratti o atti comunque denominati con la Filiera delle Imprese, 

l’Appaltatore: 

a. è obbligato ad inserire nei predetti contratti o atti gli impegni reciproci ad assumere gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge n. 136/2010, come 

declinati al  comma 2 dell’articolo precedente, opportunamente adeguati in punto di 

denominazione delle parti in ragione della posizione in filiera; 

b. qualora si abbia notizia dell’inadempimento della Filiera delle Imprese rispetto agli 

obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’articolo precedente ed all’art. 3 della legge 

136/2010, sarà obbligato a darne immediata comunicazione all’Istituto e alla 

Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo territorialmente competente; 

c. è obbligato ad inserire nei predetti contratti o atti gli impegni di cui alle precedenti 

lettere a) e b), opportunamente adeguati in punto di denominazione delle parti in 

ragione della posizione in filiera, affinché tali impegni si estendano lungo tutta la Filiera 

delle Imprese. 

 

Art. 22 (Trattamento dei dati personali e normativa relativa alla protezione dei dati) 

1. Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 679/2016, («Regolamento (Ue) 2016/679 del 

Parlamento Europeo e Del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, 

che abroga la direttiva 95/46/CE - regolamento generale sulla protezione dei dati»), nonché 

del Decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati 
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personali) così come integrato e modificato dal Decreto legislativo 10 agosto 2018 n. 101, in 

relazione ai dati personali il cui conferimento è richiesto ai fini della gara, si precisa che: 

a. titolare del trattamento è l’ISTITUTO NAZIONALE PREVIDENZA SOCIALE titolare del 

trattamento è l’Istituto Nazionale Previdenza Sociale – INPS. Persona autorizzata al 

trattamento dei dati personali sotto l’autorità diretta del titolare è il R.U.P., nonché il 

personale che lo supporta in tale attività; 

b. il Responsabile della Protezione dei dati è il dott. Claudio Carini, contattabile 

all’indirizzo indicato alla successiva lettera h), punto 1; 

c. il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della gara e per i 

procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti, fermo il rispetto del segreto 

aziendale e industriale ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del d.lgs.50/2016; 

d. il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni, o del complesso di operazioni, 

di cui all’art. 4, paragrafo 1, n. 2 del Regolamento UE 679/2016, con o senza l’ausilio 

di strumenti elettronici o automatizzati, e, comunque, mediante procedure idonee a 

garantirne la riservatezza, con logiche strettamente correlate alle finalità per le quali i 

dati sono raccolti; 

e. i dati personali conferiti, compresi quelli previsti dagli articoli 9 e 10 del Regolamento 

UE n. 2016/679, il cui trattamento è autorizzato, sono gestiti in misura non eccedente 

e, comunque, pertinente ai fini dell’attività sopra indicata; 

f. il trattamento dei dati personali viene svolto da dipendenti dell’Istituto, 

opportunamente autorizzati e istruiti, che operano sotto la sua autorità diretta; solo 

eccezionalmente, i dati potranno essere conosciuti e trattati anche da altri soggetti, 

che forniscono specifici servizi o svolgono attività strumentali per conto dell’INPS e 

operano in qualità di Persone autorizzate o Responsabili del trattamento,  a tal fine 

designati dall’Istituto, nel rispetto e con le garanzie a tale scopo indicate dal 

Regolamento UE. I dati possono essere comunicati ai soggetti verso i quali la 

comunicazione sia obbligatoria per legge o regolamento, fra cui i componenti delle 

commissioni di gara, o a soggetti verso i quali la comunicazione sia necessaria in caso 

di contenzioso; 

g. i dati non verranno diffusi, salvo quelli per i quali la pubblicazione sia obbligatoria per 

legge; 

h. l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare seguenti diritti: 

1. ha il diritto di chiedere, nelle forme previste dall’ordinamento, la rettifica dei dati 

personali inesatti e l’integrazione di quelli incompleti; nei casi indicati dal 

Regolamento UE, fatta salva la speciale disciplina prevista per alcuni trattamenti, 

può altresì chiedere la cancellazione dei dati, decorsi i previsti termini di 

conservazione, o la limitazione del trattamento; l’opposizione al trattamento, per 
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motivi connessi alla loro situazione particolare, è consentita salvo che sussistano 

motivi legittimi per la prosecuzione del trattamento. L'apposita istanza all'INPS 

è presentata contattando il Responsabile della protezione dei dati presso l’INPS 

(INPS - Responsabile della Protezione dei dati personali, Via Ciro il Grande, 21, 

cap 00144, Roma; posta elettronica certificata: 

responsabileprotezionedati.inps@postacert.inps.gov.it.); 

2. ha il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 

(Autorità di controllo nazionale), come previsto dall'art. 77 del Regolamento 

stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento UE) 

qualora ritenga che il trattamento dei dati personali sia effettuato dall’INPS in 

violazione di quanto previsto dal Regolamento UE; 

3. qualora il trattamento sia basato sull'articolo 6, paragrafo 1, lettera a) del 

Regolamento UE 679/2016, oppure sull'articolo 9, paragrafo 2, lettera a) del 

Regolamento UE 679/2016, può revocare il consenso in qualsiasi momento senza 

pregiudicare la liceità del trattamento basata sul consenso prestato prima della 

revoca; 

i) i dati conferiti saranno conservati per un periodo pari a quello indicato nel vigente 

Massimario di Conservazione e di Scarto adottato dall’Istituto. 

2. Con l’invio dell’Offerta, i Concorrenti esprimono il consenso al trattamento dei dati personali 

forniti. Si rimanda in merito allo schema di dichiarazione allegato allo schema di contratto. 

 

Art. 23 (Legge regolatrice del rapporto e normativa in tema di contratti pubblici) 

1. Il rapporto contrattuale di cui al Servizio sarà regolato dalla Legge Italiana. 

2. L’Affidamento di cui alla presente procedura è inoltre subordinato all’integrale e assoluto 

rispetto della vigente normativa in tema di contratti pubblici. In particolare, il medesimo 

garantisce l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice, nonché la sussistenza 

e persistenza di tutti gli ulteriori requisiti previsti dalla legge, dal Bando di Gara, dal presente 

Disciplinare e dal Capitolato ai fini del legittimo affidamento delle prestazioni e della loro 

corretta e diligente esecuzione, in conformità allo Schema di Contratto e per tutta la durata del 

medesimo. 

3. Si dà atto che, nel caso in cui si rilevi la necessità ed urgenza di assicurare l’acquisizione del 

Servizio, l’efficacia del Contratto sarà subordinata al positivo accertamento del possesso dei 

requisiti di carattere generale in capo all’Appaltatore, quali previsti dall’art. 80 del Codice e 

dalla normativa di settore in tema di capacità generale a contrarre con la Pubblica 

Amministrazione. 

4. L’Aggiudicatario dovrà comunicare immediatamente alla Stazione Appaltante - pena la 

risoluzione di diritto del rapporto contrattuale ai sensi dell’art. 1456 c.c. – ogni variazione 
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rispetto ai requisiti di cui al comma precedente, come dichiarati e accertati prima della 

sottoscrizione del Contratto, che valga a comportare il difetto sopravvenuto dei predetti 

requisiti. 

5. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà, durante l'esecuzione del Contratto, di verificare la 

permanenza di tutti i requisiti di legge in capo all’Appaltatore, al fine di accertare l’insussistenza 

degli elementi ostativi alla prosecuzione del rapporto contrattuale e ogni altra circostanza 

necessaria per la legittima acquisizione delle relative prestazioni. 

6. Qualora nel corso del rapporto dovesse sopravvenire il difetto di alcuno dei predetti requisiti, il 

medesimo rapporto si risolverà di diritto ai sensi dell’art. 1456 c.c.. 

 

Art. 24 (Ulteriori prescrizioni) 

1. L’affidamento sarà altresì sottoposto alle seguenti condizioni: 

a. il presente Disciplinare si inserisce nello svolgimento di una procedura aperta ai sensi 

dell’art. 60 del Codice, e delle relative disposizioni, nazionali e comunitarie, di carattere 

legislativo e regolamentare applicabili, ed è funzionale all’individuazione dell’Offerta 

migliore per la prestazione dei Servizi di cui all’oggetto; 

b. qualora a carico dell’Aggiudicatario emerga, successivamente all’aggiudicazione, una 

situazione di non correttezza contributiva nei confronti dell'INPS ai sensi dell’art. 80, 

comma 4, del Codice, il pagamento delle rate di acconto, anche su compensi 

revisionali, nonché delle rate di saldo sarà subordinato alla regolarizzazione del debito 

contributivo, fatta salva la facoltà di risoluzione del contratto da parte dell’INPS ai sensi 

delle prescrizioni che precedono; 

c. l’Aggiudicatario della presente procedura sarà tenuto al rispetto degli obblighi di 

condotta derivanti dal «Codice di comportamento dei dipendenti pubblici», di cui al 

d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 e dal «Codice di comportamento dei dipendenti dell’Istituto 

Nazionale della Previdenza Sociale, ai sensi dell’art. 54, comma 5, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165».  

2. Per finalità di popolazione dell’Albo Fornitori Informatizzato dell’INPS e di ampliamento 

dell’Offerta di mercato nelle casistiche di ricorso all’Albo, l’Aggiudicatario sarà iscritto d’ufficio 

all’Albo stesso ed avrà la facoltà di richiederne in ogni momento la cancellazione. 

 

Art. 25 (Documenti di gara allegati, chiarimenti e comunicazioni) 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Disciplinare, si fa rinvio alle disposizioni 

di legge applicabili in materia di appalti pubblici. 

2. Sono allegati al presente Disciplinare, e costituiscono parte integrante dello stesso: 

 All. 1 - Schema di Contratto; 
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 All. 2 – Capitolato Tecnico; 

 All. 2.1 – Linee Guida per la predisposizione del piano alimentare e del menù; 

 All. 2.2 – Elenco del personale; 

 All. 3 - Domanda di partecipazione; 

 All. 4 – Documento di Gara Unico Europeo – (DGUE); 

 All. 5 – Dichiarazione integrativa del Concorrente al DGUE e ulteriori 

informazioni rilevanti; 

 All. 6 – Dichiarazione sostitutiva dell’impresa ausiliaria; 

 All. 7 – Schema di Offerta Tecnica; 

 All. 8 - Schema di Offerta Economica; 

 All. 9 – Elenco Istituti di Credito; 

 All. 10 - Attestato di avvenuto Sopralluogo; 

 All. 11. – DVRI lotto 1; 

 All. 11.1 – DVRI lotto 2; 

 All. 11.2 – DVRI lotto 3; 

 All. 11.3 – DVRI lotto 4; 

 All. 11.4 – DVRI lotto 5; 

 All. 12 - Regole del Sistema di e-procurement della Pubblica 

 Amministrazione. 

3. La documentazione di gara è disponibile in formato elettronico, firmato digitalmente, sul sito 

Internet www.inps.it, nelle forme e nei termini di legge. Per la lettura della documentazione 

firmata digitalmente è necessario dotarsi dell’apposito software per la verifica della firma 

digitale, rilasciato da uno dei certificatori iscritti all’Elenco di cui all’articolo 29 del D. Lgs. 

82/2005 e disponibile sul sito www.agid.gov.it. Sui suddetti siti Internet è disponibile la 

versione elettronica della documentazione in formato PDF/Word/Excel non firmata 

digitalmente. In caso di discordanza tra le due versioni in formato elettronico a prevalere sarà 

la versione firmata digitalmente.  

4. É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti 

scritti che dovranno essere formulati esclusivamente in lingua italiana ed oltre ad essere inseriti 

su piattaforma ASP, dovranno pervenire all’INPS, all’attenzione del Responsabile del 

Procedimento, via mail all’indirizzo di Posta Elettronica Certificata 

centraleacquistiinps@postacert.inps.gov.it di cui all’art. 2, da inoltrare entro e non oltre le ore 

12:00 del giorno 18/02/2020.           

5. Ai sensi dell’art. 74 comma 4, del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo 

utile verranno fornite in formato elettronico almeno sei giorni prima della scadenza del termine 
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fissato per la presentazione delle Offerte. Le richieste di chiarimenti tempestive e le relative 

repliche saranno pubblicate in forma anonima, sulla piattaforma ASP www.acquistinretepa.it e 

sul sito di INPS www.inps.it – Concorsi e Gare – Gare – Bandi di Gara – In corso.  

6. Le repliche ai chiarimenti andranno ad esplicitare la lex specialis con effetto dalla data della 

loro pubblicazione sul sito, ai fini della partecipazione alla procedura. 

7. Sarà onere dei Concorrenti esaminare il contenuto dei chiarimenti pubblicati, rimanendo 

l’Amministrazione dispensata da ogni obbligo di ulteriore comunicazione nei confronti degli 

stessi. 

8. Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

 

Art. 26 (Regole di condotta per l’utilizzazione del sistema) 

I Concorrenti e, comunque, tutti gli utenti del Sistema sono tenuti ad utilizzare il Sistema stesso 

secondo buona fede ed esclusivamente per le finalità consentite e sopra specificate, e sono altresì 

responsabili per le violazioni delle disposizioni di legge e regolamentari, in materia di acquisti di 

beni e servizi della Pubblica Amministrazione e per qualunque genere di illecito amministrativo, 

civile o penale. 

I Concorrenti e, comunque, tutti gli utenti del Sistema si obbligano a porre in essere tutte le 

condotte necessarie ad evitare che attraverso il Sistema si attuino turbative nel corretto 

svolgimento delle procedure di gara con particolare riferimento a condotte quali, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo: la turbativa d’asta, le Offerte fantasma, gli accordi di cartello. 

In caso di inosservanza di quanto sopra, l’Amministrazione segnalerà il fatto all’autorità giudiziaria, 

all’Autorità Nazionale Anticorruzione, all’Osservatorio sui contratti pubblici di lavori, forniture e 

servizi per gli opportuni provvedimenti di competenza. 

Salvo il caso di dolo o colpa grave, Consip S.p.A. e il Gestore del Sistema non saranno in alcun caso 

ritenuti responsabili per qualunque genere di danno, diretto o indiretto, per lucro cessante o danno 

emergente, che dovessero subire gli utenti del Sistema, e, comunque, i Concorrenti e le 

Amministrazioni o terzi a causa o comunque in connessione con l’accesso, l’utilizzo, il mancato 

utilizzo, il funzionamento o il mancato funzionamento del Sistema e dei servizi dallo stesso offerti.  

Tutti i contenuti del sito www.acquistinretepa.it e, in generale, i servizi relativi al Sistema, forniti 

dal MEF, dalla Consip S.p.A. e dal Gestore del Sistema sono resi disponibili e prestati così come 

risultano dal suddetto sito e dal Sistema.   

Il MEF, la Consip S.p.A. ed il Gestore del Sistema non garantiscono la rispondenza del contenuto 

del sito www.acquistinretepa.it ed in generale di tutti i servizi offerti dal Sistema alle esigenze, 

necessità o aspettative, espresse o implicite, degli altri utenti del Sistema.  

La Consip S.p.A. ed il Gestore del Sistema, non assumono alcuna responsabilità nei confronti delle 

Amministrazioni per qualsiasi inadempimento dei Fornitori e per qualunque danno di qualsiasi 
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natura da essi provocato.  

Con la Registrazione e la presentazione dell’Offerta, i Concorrenti manlevano e tengono indenne il 

MEF, la Consip S.p.A., l’Amministrazione ed il Gestore del Sistema, risarcendo qualunque 

pregiudizio, danno, costo e onere di qualsiasi natura, ivi comprese le eventuali spese legali, che 

dovessero essere sOfferte da questi ultimi e/o da terzi, a causa di violazioni delle regole contenute 

nel presente Disciplinare di gara, dei relativi allegati, di un utilizzo scorretto od improprio del 

Sistema o dalla violazione della normativa vigente.   

A fronte di violazioni di cui sopra, di disposizioni di legge o regolamentari e di irregolarità nell’utilizzo 

del Sistema da parte dei Concorrenti, oltre a quanto previsto nelle altre parti del presente 

Disciplinare di gara, il MEF, la Consip S.p.A., l’Amministrazione ed il Gestore del Sistema, ciascuno 

per quanto di rispettiva competenza, si riservano il diritto di agire per il risarcimento dei danni, 

diretti e indiretti, patrimoniali e di immagine, eventualmente subiti.  

 


